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…c’era una volta, once upon a time, érase una vez, 

il était une fois, es war einmal...

Una favola? Non esattamente… Ottantanni orsono 

donne e uomini, sconvolti e disperati eredi di seco-

li di guerre, riuscirono a imprigionare nelle profon-

dità della terra i draghi del male. 

Nascosero l’accesso e, dissodato il terreno, ovun-

que iniziarono a piantare fiori. Questo grande 

campo lo chiamarono “democrazia”. Scelsero fiori 

bellissimi. Profumati e di colori vivaci, della qualità 

che chiamarono ”diritto e rispetto”. E, a ogni fiore, 

fu associato lo sviluppo di un bene che servisse 

alle donne e agli uomini per crescere liberi e con 

dignità. 

E così, laddove il terreno era ancora impregnato 

del sangue di tanti che, sotto bandiere diverse 

come di opinioni e ideologie diverse, si erano 

sacrificati per un sogno e una visione di un mondo 

più bello contro tutti coloro che avevano generato 

contrasto, vollero loro stessi poter così garantire a 

figli e nipoti una terra… senza draghi! 

E lavorarono assai per questo. Sudarono assai per 

questo. Perché non era sufficiente solo piantare, 

ma anche  continuare a irrigare, zappare, potare. 

Insomma un impegno continuo su un terreno 

comune per il bene comune. E così cercarono di 

conoscersi reciprocamente meglio. Cercarono di 

parlare un’unica lingua. Anche questo non fu facile, 

ma ce la misero tutta. Donne e uomini di valore 

con nomi delle tante lingue. In tanti auspicavano, 

sognavano, un mondo di pari, un mondo libero. 

Certo niente era semplice, perché gli scansafati-

che, i manigoldi, i ladri, gli uccisori continuavano a 

esserci. Ma comunque vennero ancora altre belle 

persone che continuarono quest’opera e la miglio-

rarono. Perché quei fiori… quei fiori erano talmente 

belli che ci si innamorava: il diritto alla giustizia, il 

diritto alla pace, il diritto all’uguaglianza, il diritto 

alla salute, il diritto alla parità di genere, il diritto al 

libero pensiero… e tantissimi altri fiori. 

E tutti si dicevano che dovevano continuare a 

impegnarsi, e sempre, perché crescessero span-

dendo il loro profumo inebriante.

A questi coltivatori dobbiamo, noi, tutti, oggi, ciò 

che siamo, per come siamo cresciuti, per tutto ciò 

che abbiamo goduto.

Ma poi venne il tempo in cui qualcuno, anima per-

versa, liberò i draghi... e questi tornarono a volare 

…e così la bella favola oggi si è oscurata. I fiori, 

stanno appassendo… E noi? Eredi di coloro che 

avevano lottato e lavorato, per noi, che facciamo? 

Stiamo a guardare dicendoci, quasi a scusarci, che 

è inutile ripetere tutto di nuovo? Tanto non serve a 

nulla, tanto i draghi ci saranno sempre, che siamo 

poveri, non abbiamo forze adeguate. Forse che 

loro avevano tante forze? E così lasciamo incolti i 

campi perché vi crescano sterpaglie, vi cresca la 

zizania. Tanto non cambia nulla… Non osiamo, noi, 

sognare; non osiamo, noi, dare corso a visioni. Non 

pensiamo, noi, ai nostri figli e nipoti? E così quei 

tantissimi che necessitano di quei fiori per vivere, 

non potranno neanche vederli perché quei fiori 

stanno scomparendo! E chi si è sentito responsa-

bile allora per noi tutti, non ha eredi responsabili! 

Noi non ci siamo! Non è possibile! Non può essere 

possibile! Quella eredità va raccolta e vivificata, 

e sempre… dobbiamo persistere nel perseguire 

quella cultura dei fiori. Far crescere e diffondere 

questa visione concreta, contro ogni avversità: 

il campo “democrazia” con i suoi fiori “diritto e 

rispetto” .

Paolo Cespa

Presidente dell’Associazione KIM – ETS

2025. Un’eredità da coltivare
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Quando questo Bilancio di Missione verrà pubbli-

cato, l’Associazione KIM avrà concluso il suo venti-

novesimo anno di impegno (3 aprile 2026). 

Si appresterà così a entrare nel suo Trentennale 

che ci piace annunciare fin d’ora.

Nel corso di questa storia, come evidenziato negli 

anni trascorsi, è sempre emersa la crescita nume-

rica costante delle bambine e dei bambini accolti. 

Una realtà che ha obbligato l’Associazione a un 

impegno continuo per reperire le risorse neces-

sarie ad affrontare un onere gravoso. E non solo 

in termini economici, ma anche, e in particolare, 

valoriali. Una rete di sostenitori con una visione 

condivisa.

Per ottenere questo, è necessario lottare molto 

per superare iniziali barriere di incredulità, di scar-

sa considerazione. Quasi che operare nel volonta-

riato sia roba di poco conto.

E invece richiede livelli di professionalità sempre 

più elevati che devono coinvolgere anche i volon-

tari. Professionalità e volontariato devono marcia-

re di pari passo.

L’Associazione da anni si sta impegnando per 

questo, con un risultato di credibilità che ha richia-

mato molte realtà, anche del mondo profit, ad af-

fiancarsi alla sua azione, a ricercare comunanza di 

esperienza e di esercizio. A offrire, a propria volta, 

sostegni anche professionali. Si è generato così un 

unicum cui dare continuità, con l’impegno preciso 

per l’associazione di dare un riscontro trasparente, 

una restituzione dovuta in termini di reciprocità. 

Credibilità
di una missione

“In Albania incontrammo Lori, 

un bimbo malato di tumore. 

Senza di noi non ce l’avrebbe fatta 

e così decidemmo di portarlo in Italia 

e coinvolgere tutti i nostri amici. 

Così nacque l’Associazione KIM. 

E quel bambino si salvò”. 

MARIA BERNADETTE GUARRERA
Vice Presidente Associazione KIM-ETS

Ed ecco il volontariato aziendale con tutta la sua 

valenza. Credibilità e sostegno tornano, ancora 

una volta, al centro di questo “fare sistema”. E un 

sistema credibile! Prova ne è quell’insieme di risul-

tati che, pur non apparendo in un bilancio econo-

mico, dice molto.

Vale la pena citarlo, sia pur a grandi linee (e riman-

dando, per maggior dettaglio, al capitolo conclusi-

vo di questo Bilancio di Missione).

Nel 2025 l’Associazione KIM ha “speso” 837.431 

euro. A questa cifra si arriva sommando ai 468.848 

euro di impegno economico – finanziario (ovvero 

i soldi spesi direttamente dall’Associazione KIM 

per l’acquisto di beni e di servizi), i 368.853 euro di 

“costi figurativi” (cifra che si ottiene attribuendo un 

valore economico ai beni e ai servizi donati da altri e 

“consumati” dall’Associazione). 

Pari al 44% del totale, questo valore di 368.853 

euro, nasce quindi dalla fiducia di tutti coloro che 

hanno affiancato KIM nel corso dell’anno, offrendo 

il loro sostegno. È su simili livelli che si misura la 

credibilità di una Missione di volontariato. 

Una considerazione, e quindi un affiancamento, 

senza la quale l’Associazione non potrebbe assolu-

tamente realizzare i suoi obiettivi.

A questo continueremo a mirare anche per il futuro!

Il Consiglio Direttivo

Giugno 2026

Jethro tra le braccia della madre. Foto di Maria Marin, 2025.



Alle origini

L’Associazione KIM nacque il 3 aprile 1997 dalla “splendida follia” di un 

piccolo gruppo di amici che, dopo un’esperienza in Albania, sconvolta 

dalla guerra civile, decisero di fare qualcosa per l’anello più debole di 

una lunga catena di ingiustizie: i bambini malati.

Nacque in assenza assoluta di risorse, senza un’esperienza specifica 

consolidata, sia pur con molta attenzione e studio, in una realtà sociale 

non avvezza e con vuoti normativi, e senza una prassi della Pubblica 

Amministrazione cui riferirsi (che arriverò solo nel 2001). Ma, da subi-

to, poté contare su un forte impegno condiviso di prossimità a chi sof-

fre, sulla profonda coscienza del valore e della dignità di ogni persona 

e sul senso di responsabilità.

Un gruppo di volontari sempre più folto crebbe e si impegnò così, 

anno dopo anno, per accogliere a Roma e far curare negli ospedali del-

la città bambini bisognosi d’assistenza sanitaria, provenienti perlopiù 

dall’area balcanica.

La capacità d’accoglienza aumentò decisamente nel 2004, grazie al 

sostegno di una realtà amica: la Fondazione Bellincampi, in quell’anno, 

ottenne infatti dal Comune di Roma – e ristrutturò completamente con 

un grande impegno finanziario - un edificio sito all’interno del Par-

co Bellosguardo, che mise  a disposizione dell’Associazione KIM per 

l’accoglienza dei bambini e delle bambine e delle loro madri. Inaugu-

rato nel 2006, il Progetto Centro Bellincampi - Casa di KIM prosegue 

ancor oggi grazie alla collaborazione e alla condivisione di intenti fra 

l’Associazione KIM e la Fondazione Bellincampi, titolare degli aspetti 

immobiliari.

Oggi, mentre si avvia ai suoi trent’anni di vita, l’Associazione tocca i 

1000 bambini accolti con le loro madri, provenienti da più di 60 Paesi, 

vittime di guerre, ingiustizie e disagi sociali.

Nessun bambino escluso

“Tutte le famiglie che ci chiedono aiuto per curare i propri figli, ci stanno affidando il loro bene 

più prezioso. Non dobbiamo mai dimenticarlo”.  

						      _ Paolo Cespa

						      Presidente e cofondatore dell’Associazione KIM.

Come nasce un sorriso. Foto di Chiara Peluso, 2026.
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_La missione 

Rispondere all’emergenza sanitaria di minori ma-
lati che, altrimenti, rischiano di non sopravvivere: 
bambini affetti da patologie su cui oggi è possi-
bile intervenire ma che non hanno accesso alle 
cure di cui hanno vitale bisogno. Paese di prove-
nienza o condizione economica non possono fare 
la differenza.
Perché il diritto alla cura è diritto alla vita. Nes-
sun bambino escluso.

L’Associazione KIM-ETS si occupa – in completa 

gratuità - di accoglienza, tutela e ospedalizzazione 

di bambini gravemente ammalati, che vivono in 

condizioni di disagio economico e sociale, spesso 

provenienti da Paesi in guerra o da Paesi senza 

strutture sanitarie adeguate.

Segue il minore, accompagnato dalla madre, in 

tutto il percorso: si attiva per ottenerne l’ospe-

dalizzazione a Roma, raccogliendo le richieste di 

intervento direttamente dai luoghi di origine (in 

Italia o, perlopiù, all’estero) e garantisce la com-

pleta presa in carico degli aspetti burocratici, del 

viaggio e della documentazione sanitaria. Sostiene 

il nucleo familiare anche affettivamente e psicolo-

gicamente: garantisce l’accoglienza nel suo Centro 

e la prossimità concreta alla persona per l’intero 

periodo terapeutico, ritenendoli elementi fondanti 

per l’efficacia della cura.

L’impegno di KIM si estende alle attività di sensibi-

lizzazione dell’opinione pubblica nel promuovere 

il diritto alla salute di tutti i minori, indipenden-

temente dal loro stato sociale. Forma i volontari 

basandosi su un approccio professionale;

si propone come luogo di integrazione etnica e 

interculturale con particolare attenzione all’accet-

tazione della diversità ed è luogo di servizio per 

giovani, anche attraverso il programma del 

Servizio Civile Universale.

Per il diritto alla cura dei bambini. Tutti.

Per dare voce a chi non ne ha.

					   

					     Per lasciare questo mondo migliore di come 	

					     lo abbiamo trovato.

					     Per una cultura di solidarietà, inclusione 

					     e partecipazione attiva al bene comune.

_Gli obiettivi

Operare in emergenza sanitaria significa offri-
re risposte tempestive alle richieste di aiuto: la 
malattia non aspetta. Ma è altrettanto necessario 
attivare e consolidare ponti di solidarietà nel me-
dio e lungo periodo, fare sistema e sensibilizzare 
l’opinione pubblica per accendere il dibattito e 
cambiare le cose.

GARANTIRE la realizzazione dell’assistenza sani-

taria, grazie al sostegno logistico, psicologico e 

morale ai piccoli pazienti e alle loro famiglie.

FARSI AMBASCIATRICE DEL DIRITTO ALLA CURA 

dei minori in situazioni di emergenza che, per 

status sociale e Paese di appartenenza, rischiano 

di non vedere tutelato il loro diritto al miglior stato 

di salute possibile.

In dettaglio: condurre azioni di opinion making e 

sensibilizzazione per agire sull’agenda setting del 

sistema istituzionale, delle strutture sanitarie e 

dell’opinione pubblica.

INTRATTENERE una relazione interlocutoria e pro-

positiva con enti e istituzioni per risolvere criticità, 

urgenze e ingiustizie che, di fatto, impediscono 

ai minori il reale accesso alle cure.

FARE RETE con tutte le altre realtà no profit che 

condividono la stessa missione per accendere il 

dialogo, la collaborazione e la cooperazione così 

da amplificare la capacità di intervento e l’operati-

vità diffusa su tutto il territorio nazionale e inter-

nazionale.

CONTRIBUIRE con il proprio concreto impegno 

alla diffusione nella nostra società della cultura 

della solidarietà e del volontariato a favore dei 

soggetti più deboli o in stato di bisogno.
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_ Il Codice Etico 

 è la Carta Costituzionale di KIM e definisce sia i 

valori ispiratori, sia l’insieme di diritti, doveri e 

responsabilità dell’Associazione e di tutti i sog-

getti coinvolti nelle sue attività.

Rimandando al sito web per una consultazione 

completa, ricordiamo in particolare che, con le 

sue attività, l’Associazione KIM partecipa, consa-

pevolmente, all’attuazione: 

dell’art. 3 della Costituzione Italiana: “Tutti i 

cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 

davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di 

razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 

di condizioni personali e sociali”. 

Per KIM la definizione di cittadino supera la ter-

ritorialità: chiunque abbia bisogno, di qualunque 

luogo sia, è un “cittadino”.

dell’art. 22 della Dichiarazione Universale dei diritti 

umani: “Ogni individuo, in quanto membro della 

società, ha diritto alla sicurezza sociale, nonché 

alla realizzazione attraverso lo sforzo nazionale 

e la cooperazione internazionale ed in rapporto 

con l’organizzazione e le risorse di ogni Stato, dei 

diritti economici, sociali e culturali indispensabi-

li alla sua dignità ed al libero sviluppo della sua 

personalità.”

KIM ribadisce inoltre come il “Diritto alla salute”, 

secondo la definizione della Conferenza interna-

zionale della Sanità (New York, 1946), sia “uno sta-

to di completo benessere fisico, mentale e sociale 

che non consiste soltanto nell’assenza di malattie 

o infermità.  Il possesso del migliore stato di sanità 

che si possa raggiungere costituisce un diritto 

fondamentale di ciascun essere umano, qualunque 

sia la sua razza, la sua religione, le sue opinioni 

politiche, la sua condizione economica e sociale. 

I Governi hanno la responsabilità della sanità dei 

loro popoli; essi per farvi parte devono prendere 

le misure sanitarie e sociali appropriate”.

Una donna indica su un cartellone la posizione del proprio Paese d’origine. Foto scattata da una studentessa 
della Loyola University of Rome nell’ottobre 2025. 

L’ASSOCIAZIONE KIM È:            

Autorizzata dal Comune di Roma, con n.243 del 26/01/2012, al funzionamento del Centro 

di accoglienza temporanea di familiari e pazienti, minori o adulti, in cura per patologie on-

coematologiche presso strutture sanitarie regionali (art. 11 Legge quadro 328/2000; Legge 

Regionale 12 dicembre 2003 n.41); 

Iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), il registro telematico istituito 

presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in attuazione al Decreto Legislativo 3 

luglio 2017, n. 117), “Codice del Terzo Settore”, con determina n. G 15583 del 11/4/22; 

Iscritta nel Registro delle associazioni ed enti che svolgono attività nel campo della lotta 

alle discriminazioni - UNAR Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali - Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità; 

Ente riconosciuto per il Servizio Civile Universale.

L’Associazione – ancora – ispira il proprio agire:                       

all’art. 2 della Costituzione italiana: “La Repubblica 

riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, 

sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si 

svolge la sua personalità, e richiede l’adempimen-

to dei doveri inderogabili di solidarietà politica, 

economica e sociale”.

all’art. 10 della Costituzione Italiana: “L’ordinamen-

to giuridico italiano si conforma alle norme del 

diritto internazionale generalmente riconosciute. 

La condizione giuridica dello straniero è regolata 

dalla legge in conformità delle norme e dei trattati 

internazionali. Lo straniero, al quale sia impedi-

to nel suo Paese l’effettivo esercizio delle libertà 

democratiche garantite dalla Costituzione italiana, 

ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, 

secondo le condizioni stabilite dalla legge. 

Non è ammessa l’estradizione dello straniero per 

reati politici”.

_ Modalità 

L’Associazione KIM si impegna a:

Osservare e rispettare le leggi, le normative nazio-

nali ed internazionali, i regolamenti, lo Statuto e il 

Codice Etico.

Conformarsi, nell’esercizio della sua attività, ai 

principi di onestà, lealtà, correttezza e integrità.

Agire in completa trasparenza nella gestione del 

fondo comune dell’Associazione, delle donazioni, 

del 5x1000, degli eventi di raccolta fondi, del-

la partecipazione a bandi e di quanto insomma 

donato a seguito dello svolgimento di attività di 

ricerca fondi.

Assicurare la riservatezza delle informazioni e dei 

dati connessi all’attività che svolge, garantire il 

rispetto e l’osservanza della normativa in materia 

di privacy e di protezione dei dati personali.

Operare nel rispetto del valore della solidarietà.

Operare nel rispetto delle libertà fondamentali di 

tutti gli individui compreso il diritto di professare 

la propria fede religiosa.

Ripudiare ogni forma di violenza e di sfruttamento.
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_ L’organizzazione

KIM è dotata di un’organizzazione trasparente, di organi sociali 
con precisi poteri e di organi indipendenti con una funzione di 
controllo. Tutti i Soci, i membri del Consiglio Direttivo, 
i Sindaci e i Probi Viri, così come i numerosi volontari impegnati 
in diverse attività, prestano il loro servizio a titolo gratuito.

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

Assemblea dei Soci 

_28 membri 

Delibera strategie, indirizzi e percor-
si da seguire. Ha il potere di ap-
provare le delibere del Consiglio di 
Amministrazione. 

Consiglio Direttivo 

_7 membri 

Detiene i poteri di ordinaria 
e straordinaria amministrazione 
e opera sulla base delle indicazioni 
fornite dall’Assemblea dei Soci. 

Organo Monocratico di controllo 

SALVATORE ALIOTO 
Monitora la situazione contabile 
e amministrativa dell’Associazione. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

PAOLO CESPA 
Presidente, 
referente Amministrazione 

TIZIANA CAPRIOTTI 
Referente Relazioni con il territorio 

SILVIA D’ANNIBALE* 
Referente Progetti 

MARIA BERNADETTE GUARRERA 
Vice Presidente, 
Referente Formazione 

LIVIA FIORENTINO* 
Referente Comunicazione 

MAURIZIO GIROMETTI 
Tesoriere, Referente Fundraising 

ANNA MARIA PACELLI 
Pediatra, Referente Area Sanitaria 

ELISABETTA TUFARELLI** 
Segretaria, Referente Fundraising 

LAURA LISPI** 
Referente Formazione Personale 
e Progetti 

ADVISORY BOARD 

Il Consiglio Consultivo (Advisors Board) 
dell’Associazione KIM, costituitosi nel 
gennaio 2025, è un tavolo che riunisce 
figure di alto profilo, disponibili ad 
offrire le proprie conoscenze personali 
nell’interesse dell’Associazione e a 
supporto della sua Missione. Si tratta di 
un organismo deputato a fornire pareri 
non vincolanti di tipo strategico al Con-
siglio Direttivo stesso, senza autorità 
di voto né responsabilità legali di tipo 
fiduciario. 

FULVIO CALDARELLI 

MAURO DI GIUSEPPE 

ROBERTO MARINO 

FABRIZIO BLOEMENDAL 

TITO SQUILLACI 

TEAM 

L’Associazione KIM impiega inoltre 
stabilmente un’équipe di professionisti, 
regolarmente assunti e specializzati in 
diversi settori, ai quali è garantita una 
formazione continua, in base all’evo-
luzione dei bisogni e del complesso 
contesto in cui opera. 

CORRADO RODA 
Coordinatore Centro d’Accoglienza 

MARIA PIA CAROTENUTO 
Servizi Generali 
Centro d’Accoglienza 

CHIARA PELUSO 
Operatrice Centro d’Accoglienza 

ANDREA ORTENZI****
Operatore Centro d’Accoglienza

SALVATORE RIMMAUDO 
Coordinatore Area Formazione, 
Volontariato e Relazioni Esterne 

ELENA STEFANINI 
Referente amministrazione 
e Affari legali 

MARTINA MANZO 
Segreteria, Eventi, Fundraising 

LAURA BIBI PALATINI 
Comunicazione e Ufficio stampa

* fino al 6 maggio 2025 
** dal 6 maggio 2025 
**** da gennaio 2026

Quando arriva una nuova richiesta d’aiuto, la macchina dell’accoglienza si mette in moto. Foto di Laura Bibi Palatini, 2026.

Sotto: “Be sure to leave your mark”, un gioco preparato dagli studenti della Loyola University of Rome durante una festa per 

gli ospiti dell’Associazione KIM. Foto scattata da una studentessa, ottobre 2025.
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ISTITUZIONI NAZIONALI E LOCALI

MINISTERO DELLA SALUTE /
Direzione generale della programmazione sanitaria. Ufficio VIII 
– Funzioni statali in materia di assistenza sanitaria in ambito in-
ternazionale. L’impegno di questo ente della Pubblica Ammini-
strazione, dal dicembre 2014, ha contribuito ad affrontare la diffi-
cile problematica legata al sostegno economico per gli interventi 

sanitari a favore di bambini non appartenenti all’Unione Europea.

CORPO SANITARIO DELL’ESERCITO ITALIANO /
Nata nel 2003 e conclusasi nel 2011 con il ritiro del contingente 
italiano dal Kosovo, la collaborazione con la Sanità Militare Italia-
na viene qui citata per aver profondamente segnato l’esperien-
za di KIM e per aver aperto la strada allo sviluppo del Network 
Guariamoli. L’Associazione, in questo contesto, era stata anche 
individuata come un partner qualificato per l’accoglienza di bam-
bini seguiti dall’Ospedale Agostino Gemelli di Roma, Reparto di 
Oncologia Pediatrica, nell’ambito di un progetto con l’Ospedale 
di Pristina e, ancora una volta, con la collaborazione della Sanità 
Militare Italiana. In nove anni, attraverso questi canali, sono giunte 

così alla KIM numerose richieste d’aiuto.

MINISTERO DEGLI INTERNI - QUESTURA DI ROMA / 
Come Ente competente in materia di immigrazione, la Questura di 
Roma - Ufficio immigrazione, è per KIM l’interlocutore quotidiano 
per le procedure di rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno. 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - TRIBUNALE PER I 
MINORENNI DI ROMA / 
Il Tribunale per i Minorenni di Roma è Ente di riferimento per l’As-
sociazione KIM per le procedure di rinnovo dei permessi di sog-
giorno, quando si renda necessaria una permanenza più lunga per 
le cure del minore. 

COMUNE DI ROMA /
In linea con il proprio impegno formativo, l’Associazione KIM ac-
coglie giovani e adulti per il percorso di messa alla prova: oppor-
tunità offerta dal Comune di Roma, in collaborazione con il Mini-
stero della Giustizia, a chi ha commesso reati minori, di estinguerli 
prestando un lavoro di pubblica utilità concordato e certificato 
con il giudice. Un’esperienza importante, che verrà rinnovata nei 
prossimi mesi grazie alla convenzione che l’Associazione KIM ha 
stipulato con il Comune di Roma - Servizio di Segretariato Sociale 
Dipartimento Politiche Sociali e Salute - Direzione Accoglienza e 
Inclusione.

MUNICIPIO ROMA XII /
Dal 2006, anno del suo ingresso nel territorio di questo Municipio, 
KIM ha incentivato una collaborazione costante e decisamente 
ricambiata. Molto attivi sono stati e permangono in particolare 
i collegamenti per dare corso e continuità a progetti di sostegno 
sociale per alcuni nuclei ospitati, come i percorsi di inserimento 
scolastico negli Istituti del Municipio. Ricordiamo anche il soste-
gno del Municipio alle attività formative con l’Associazione KIM, 
rivolte agli studenti delle Scuole (PCTO) e la presenza come Ente 
patrocinatore ad eventi associativi (come la festa KIM e i colori del 
mondo, rivolta al territorio).

KIM crede fortemente nel valore della rete e si impegna per renderla vitale e generativa. Essere rete vuol 
dire condividere un orizzonte, dei valori e un percorso con singole persone, con organizzazioni, società 
e altre realtà. Molte di loro si sono rese disponibili a offrire contributi utili e concreti, sostenendone con 
costanza lo sviluppo, grazie a finanziamenti e donazioni dirette o indirette o con l’impegno volontario 
di tempo e professionalità.

_ insieme si può.
La solidarietà è arcipelago di relazioni

FONDAZIONI

FONDAZIONE P. BELLINCAMPI ETS /
La Fondazione Padre Bellincampi ETS nasce nel Giugno 2001 at-
torno ad un lascito destinato a perpetuare la memoria del sacer-
dote del quale porta il nome.
A costituirla è stato un gruppo di professionisti, “ex giovani” che, 
in epoche diverse, hanno maturato la loro formazione nel rappor-
to con lui. Padre Be’ – così lo chiamavano i suoi ragazzi, soprattut-
to nello scoutismo, ma anche nella attività in parrocchia – contri-
buì alla formazione umana di migliaia di giovani, promuovendo in 
loro un autentico spirito di servizio. Nell’ottobre 2020, un gruppo 
di dodici ex ragazzi scout del Gruppo AGESCI Roma 28 sono en-
trati nel Consiglio Direttivo della Fondazione per dare nuova linfa 
ed energie, facendosi carico degli incarichi che sono stati ricoperti 
dai fondatori fino a oggi.
La storia dell’Associazione KIM è fortemente legata a quella del-
la Fondazione Bellincampi: la Fondazione ha infatti ottenuto nel 
2004 dal Comune di Roma un edificio fatiscente sito all’interno 
del Parco di Bellosguardo (Via di Villa Troili, 46, in Zona Aurelia 
a Roma), lo ha ristrutturato con un grande impegno finanziario 
anche grazie a un lascito e a donazioni di privati.
È sorto, così, ed è stato inaugurato nel maggio del 2006, il Centro 
Bellincampi – Casa di KIM.
Il Centro è gestito dall’Associazione KIM per la sua attività di ac-
coglienza e tutela del diritto alla cura, mentre la Fondazione ha 
continuato a occuparsi negli anni degli aspetti immobiliari e di 
mantenimento e miglioramento degli spazi. Dopo l’inaugurazione 
del 2006, le richieste di accoglienza rivolte all’Associazione sono 
state sempre più numerose, per questo motivo la Fondazione ha 
richiesto – per più anni – al Comune di Roma l’assegnazione di un 
appartamento in un altro edificio, adiacente al primo, e lo ha otte-
nuto nel maggio del 2013. Nel Luglio 2014 la Fondazione ha inol-
tre finanziato e gestito i lavori di ristrutturazione, anch’essi molto 
impegnativi, dal momento che lo stabile era in stato di totale ab-
bandono da oltre 40 anni. A lavori terminati, l’Associazione KIM 
ha visto così aumentata del 50% la sua capacità di accoglienza. La 
Fondazione continua a sostenere i costi di affitto e manutenzione 
del Centro di Accoglienza.

FONDAZIONE CHARLEMAGNE /
Sostiene KIM dal 1998. I suoi contributi vanno dal finanziamento di 
progetti mirati per l’accoglienza e la tutela di mamme e bambini, 
alla copertura di alcune spese di ristrutturazione e ampliamento 
degli edifici, sino a una sollecita e costante disponibilità nel dare 
suggerimenti e indicazioni o nell’offrire consulenze specializzate 
per la crescita dell’Associazione.

FONDAZIONE HAIKU LUGANO /
È una Fondazione di diritto svizzero non a scopo di lucro istituita 
nel 2014. Persegue finalità di solidarietà sociale, destinando i pro-
pri contributi a iniziative promosse da organizzazioni del Terzo 
Settore. Ha sostenuto numerosi progetti destinati alla copertura 
delle spese sanitarie di molti bambini accolti alla KIM.

FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE - LAZIO /
È una delle 21 organizzazioni appartenenti alla Rete Banco Ali-
mentare, dislocate in tutto il territorio nazionale e guidate dalla 
Fondazione Banco Alimentare Onlus. Viene costituita nel 2000 
e opera sull’intero territorio della Regione Lazio recuperando ge-
neri alimentari e ridistribuendoli a titolo gratuito a enti non profit. 
Fra questi, è inclusa anche l’Associazione KIM.

FONDAZIONE BANCO FARMACEUTICO ETS /
Con l’organizzazione di diverse iniziative destinate al recupero e 
alla donazione di farmaci, la Fondazione si adopera per risponde-
re all’emergenza della povertà sanitaria. L’Associazione KIM rien-
tra nella rete di enti no profit che, in occasione della Giornata di 
Raccolta del Farmaco, ricevono medicinali in donazione.

FLYING ANGELS FOUNDATION ETS /
Dal 2012, lavorando al fianco di numerose onlus impegnate nella 
lotta all’emergenza sanitaria dei bambini (KIM fra queste), la Fon-
dazione sostiene l’onere economico dei viaggi in Italia di piccoli 
pazienti gravemente malati. Un contributo decisivo che abbatte, 
in molti casi, questa voce di costo.

FONDAZIONE NALA 
È una Fondazione piemontese con sede a Tortona, che  promuo-
ve la salute materno-infantile con progetti sanitari e sociali, in Ita-
lia e nel mondo. Uno di questi è in corso alle Isole Maldive, Paese 
da cui proviene un nostro nuovo ospite, segnalato dalla Fondazio-
ne e arrivato a fine 2025.

FONDAZIONE FRANCESCA RAVA N.P.H. ITALIA ETS /
Aiuta l’infanzia in condizioni di disagio in Italia e nel mondo tramite 
numerosi progetti. In occasione della Giornata Mondiale dei Diritti 
dell’Infanzia, promuove in particolare “In farmacia per i bambini”, 
un’iniziativa nazionale di sensibilizzazione sui diritti dei bambini e 
di raccolta di farmaci da banco, alimenti per l’infanzia e prodotti 
pediatrici. Anche KIM è stata fra i destinatari della raccolta.

FONDAZIONE INTESA SANPAOLO /
La Fondazione Intesa Sanpaolo ente filantropico nasce grazie all’i-
niziativa e al contributo personale dei soci fondatori, come mani-
festazione di sensibilità e di responsabilità sociale nei confronti 
delle persone. Per l’Associazione KIM ha finanziato il progetto KIM 
- Un Mondo di Armonia, relativo allo sviluppo dei laboratori di 
ceramica e di cera. 

FAMILY STRATEGY /
Family Strategy è una società di consulenza italiana che offre alle 
Famiglie multigenerazionali, ai loro Family Office e ai loro tradi-
zionali fiduciari (fiscali, finanziari e legali), le competenze e i me-
todi sui fattori intangibili del patrimonio che sono la base fonda-
mentale in ogni progetto di continuità, nelle  fasi di cambiamento 
e riassetto delle diverse asset class e dell’impresa familiare. Nel 
2024, attraverso un progetto filantropico, Family Strategy ha so-
stenuto il passaggio di una risorsa umana interna al centro di ac-
coglienza dell’Associazione KIM da part-time a full-time.

ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI

IL FORUM NAZIONALE DEL TERZO SETTORE /
È un ente non profit ed è il principale organismo di rappresentan-
za unitaria del Terzo settore italiano. Si è ufficialmente costituito 
il 19 giugno 1997 ed è parte sociale riconosciuta. KIM ne è iscritta.

ANANAS /
(Associazione Nazionale Aiuto per la Neurofibromatosi) 
È un’Associazione dedicata al sostegno delle persone affette da 
Neurofibromatosi e delle loro famiglie. Ananas persegue esclusi-
vamente finalità di solidarietà sociale ed ha lo scopo di sensibiliz-
zare l’opinione pubblica, il mondo della medicina e le istituzioni, 
su queste malattie, divulgandone la conoscenza e favorendone 
le cure. L’Associazione KIM ha accolto la famiglia di un bambino 
malato, accompagnato da Ananas.

ASSOCIAZIONE ALI DI SCORTA /
L’associazione nasce nel 1999 per iniziativa di alcuni genitori di 
bambini affetti da tumore e di alcuni volontari, in collaborazione 
con i medici dei reparti di Oncologia pediatrica e di Neurochirur-
gia infantile del policlinico “Agostino Gemelli” di Roma. “Vicina 
di casa” dell’Associazione KIM, Ali di scorta gestisce una Casa di 
accoglienza nel Parco Bellosguardo, per otto famiglie di bambini 
in cura presso i reparti di Oncologia pediatrica e Neurochirurgia 
infantile del policlinico Agostino Gemelli, del Bambino Gesù e 

dell’Ospedale San Camillo di Roma. Dal 2022 - di fronte ad un 
incremento delle necessità d’accoglienza - Ali di Scorta ha aper-
to le sue porte mettendo a disposizione tre stanze per i nuclei 
mam-ma-bambino seguiti dall’Associazione KIM.

ASSOCIAZIONE CUORE DI MAMMA /
Questa bella realtà con sede a Ronciglione ospita bambini malati 
in cura a Roma in due centri di accoglienza. Nel 2025 ha ospitato 
alcuni nostri nuclei per una settimana di vacanza al lago, organiz-
zando per tutto il periodo numerose e diverse attività. 

ASSOCIAZIONE LA CASA DI LUCIA /
L’associazione si impegna a promuovere valori di accoglien-
za, giustizia sociale, uguaglianza, cooperazione internazionale e 
sviluppo sostenibile, attraverso vari progetti, come la Casa delle 
Mamme e dei Bambini Migranti a Palermo, la Casa di Lucia per 
bambine e ragazze, in Burundi, diverse adozioni a distanza. 

ASSOCIAZIONE TUTTI PER UNO /
Dal 2006 ha promosso progetti di solidarietà, finalizzati a offrire 
un contributo concreto a bambini e ragazzi meno fortunati, per 
affrontare con il sorriso la vita di tutti i giorni. L’Associazione è 
intervenuta a favore di molti piccoli ospiti di KIM con sostegni 
economici e offrendo cure e interventi. Il 22 ottobre 2021 la colla-
borazione con l’Associazione KIM è stata anche formalizzata con 
la firma di un accordo, a sancire la volontà comune di intervenire 
per il diritto alla cura dei più fragili.

ASSOCIAZIONE LA CURVA DEGLI ANGELI /
Nata in memoria di due giovani deceduti tragicamente David Gi-
rardi e Manuele Murgia, organizza manifestazioni sportive di rac-
colta fondi, invitando gli ospiti di KIM e sostenendo l’Associazione 
da anni, con grande costanza e con donazioni mensili.

ASSOCIAZIONE UN SOGNO NEL CASSETTO /
L’associazione benefica si dedica alla realizzazione di progetti di 
sviluppo al fine di migliorare le condizioni di vita dei bambini rico-
verati nei riparti di onco-ematologia attraverso l’organizzazione 
di attività di clown terapia, ludiche e tutto quello che può miglio-
rare il loro periodo di degenza. Ai bimbi ospitati da Kim hanno of-
ferto tablet per alleviare il disagio dei periodi di ricovero in ospe-
dale e organizzato delle proiezioni di film dedicate presso alcuni 
cinema della Capitale.

KIWANIS /
Organizzazione mondiale di volontari, presente in 80 Paesi e Aree 
geografiche con oltre 16.000 club. Conta su oltre 600.000 soci, 
dando vita ad un grande network mondiale di talenti, competenze 
ed esperienze. Dona ogni anno più di 18 milioni di ore di volonta-
riato e investe più di 107 milioni di dollari nelle comunità di tutto 
il mondo, sponsorizzando più di 150.000 progetti per l’infanzia. 
Le sue iniziative a favore di KIM, sono espressione viva dell’atten-
zione che la grande famiglia kiwaniana rivolge ai bambini malati.

EMERGENZA SORRISI ETS /
È un’organizzazione non governativa che ha operato in ben 27 Pa-
esi nel mondo, portando il sorriso a tanti bambini colpiti da gravi 
malattie al volto, sequele di ustioni e ferite di guerra, e impegnan-
dosi per il rispetto dei diritti dell’infanzia e la salvaguardia dell’am-
biente per le generazioni attuali e future. Grazie a 700 medici e 
infermieri volontari, Emergenza Sorrisi ha già regalato un nuovo 
sorriso a oltre 6.000 bambini affetti da labbro leporino, palato-
schisi, malformazioni del volto, esiti di ustioni o traumi di guerra 
e altre patologie invalidanti. Parallelamente alle missioni chirurgi-
che Emergenza Sorrisi porta avanti anche attività di formazione 
e aggiornamento di medici e infermieri locali, di cui hanno finora 
beneficiato 794 professionisti.
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COSMOHELP /
Associazione di Faenza (RA) che, dal 2004, si impegna  per ga-
rantire l’accesso alle cure sanitarie a bambini affetti da gravi pa-
tologie, provenienti da Paesi poveri e disagiati, attraverso i Viaggi 
della Speranza in Italia.
Cosmohelp sostiene anche bambini italiani che hanno bisogno di 
cure particolari all’estero o in Italia e offre servizi di trasporto sani-
tario a favore della cittadinanza mettendo a disposizione i propri 
volontari e automezzi.

CUORE FRATELLO ONLUS /
è un’associazione riconosciuta, che abbraccia la causa del diritto 
alla salute dei più deboli e si impegna per garantire concretamen-
te tale diritto innanzitutto ai bambini, con particolare attenzione a 
quelli cardiopatici dei Paesi in via di sviluppo. Dal 2002 offre una 
risposta ‘organizzata’ a situazioni di disagio in ambito sanitario, 
collaborando con una rete di realtà in diversi Paesi del mondo 
allo scopo di migliorare l’assistenza sanitaria locale, e organizza 
l’arrivo in Italia dei piccoli cardiopatici che non possono essere 
curati nei paesi di origine affinché siano operati al Policlinico San 
Donato (San Donato Milanese, Milano) e in altre strutture ospeda-
liere lombarde o sul territorio nazionale. A San Donato Milanese 
gestisce inoltre alcune case per l’accoglienza dei migranti sanitari.

IL CASTELLO DEI SORRISI /
è una organizzazione di volontariato con sede a Castel d’Azza-
no (VR). Si dedica prevalentemente all’organizzazione di viaggi 
umanitari a favore di bimbi che necessitano di interventi sanitari, 
non disponibili nei propri Paesi di origine. Dal 2009, i volontari 
de Il Castello dei Sorrisi accolgono e ospitano numerosi piccoli 
pazienti – anche neonati - prendendosi cura di loro durante tutto 
l’iter terapeutico e la successiva convalescenza, fino al rimpatrio. 
La maggior parte dei bimbi arriva dai Paesi Balcani e dall’Africa, 
per interventi di cardiochirurgia e neurochirurgia.

LA PORTA DEL CIELO / 
L’associazione si adopera nel sostegno di piccoli pazienti affetti 
da numerose patologie. Sostiene, fra l’altro, le spese di famiglie in 
difficoltà economiche legate alla cura dei propri figli e collabora 
con importanti enti ospedalieri e con le connesse Associazioni. La 
KIM, in particolare, offre ospitalità a un paziente proveniente dalla 
Croazia, segnalato e seguito dalla Porta del Cielo.

MIRA NGO /
Media Instruction, Resources and Advocacy (MIRA) Inc. è una 
società senza scopo di lucro, con sede nello Stato di New York, 
nata nel 2013. La sua Missione è quella di promuovere la pace e la 
giustizia, abbattere stereotipi, stimolare lo scambio culturale, dan-
do voce attraverso la narrazione digitale a storie di riscatto che 
abbiano i giovani come protagonisti. Storie che non troverebbe-
ro spazio sui media tradizionali. Nel 2024 MIRA NGO è diventata 
sponsor dell’Associazione KIM, e si è impegnata a sostenerne la 
Missione attraverso progetti di raccolta fondi rivolti in particolare 
ai donatori americani. 

MULINELLI DI SABBIA / 
Si occupa nelle zone più disagiate del mondo di progetti che van-
no dall’istruzione alla raccolta e distribuzione di vestiario, al so-
stegno sanitario. Per quest’ultimo progetto la Associazione KIM 
ha accolto un bambino proveniente dall’Eritrea.

PETER PAN ODV /
Associazione nata per l’Accoglienza di bambini malati che si tro-
vano a Roma insieme alle loro famiglie, durante il periodo delle 
cure. Alcuni bambini accolti alla KIM sono arrivati su segnalazione 
dell’Associazione Peter Pan. 

Ancora, la rete degli Amici di KIM si allarga dai sostenitori diretti a tutte le altre realtà che, in base alle 
proprie funzioni e ruoli, si intrecciano a vario titolo con l’impegno quotidiano dell’Associazione. Nel mon-
do sanitario, istituzionale, associativo, del Terzo Settore, della formazione e molto altro.

SOS BAMBINO /
È un’Associazione che opera ogni giorno per la tutela dell’infanzia 
in difficoltà, a fianco dei bambini abbandonati di dieci Paesi nel 
mondo. L’Associazione aiuta gli aspiranti genitori a realizzare il 
sogno dell’adozione e li sostiene nel periodo di inserimento socia-
le e scolastico del bambino. KIM ha offerto ospitalità a un bambi-
no segnalato da questa Associazione. 

TIMOSHA’S SMILE /
L’obiettivo principale del Fondo Timosha’s smile è la costruzione 
e la gestione della prima clinica oncologica cristiana per il trat-
ta-mento della leucemia infantile in Ucraina. La fondazione for-
nisce un supporto psicologico e spirituale ai genitori di bambini 
malati di cancro e alle famiglie che hanno perso un figlio a causa 
di patologie oncologiche. Dalla collaborazione con Timosha’s smi-
le è nata l’accoglienza di un bambino malato all’Associazione KIM.

CHILD CARE ITALIAN NETWORK /
Nato nel maggio 2024, il Child Care Italian Network è una rete 
di solidarietà e accoglienza che vede l’Associazione KIM e altre 
cinque realtà del Terzo Settore, impegnate insieme per affrontare 
in modo sempre più coordinato ed efficiente l’emergenza di bam-
bine e bambini gravemente malati, provenienti da ogni continente 
ed esclusi da qualsiasi assistenza sanitaria nei loro Paesi d’origine.
Promuovere azioni di supporto, coordinamento e aiuto in difesa 
dei loro diritti, garantire loro trasferimento, accoglienza e accesso 
alle cure, è la missione del Network.
Tra i primi firmatari del CCIN, che nasce come sistema aperto, si 
contano oltre a KIM: Flying Angels Foundation, Una Voce Per Pa-
dre Pio, Emergenza Sorrisi, Cuore Fratello, Il Castello dei Sorrisi, 
Cosmohelp.

ENTI RELIGIOSI 

DICASTERO PER IL SERVIZIO DELLA CARITÀ – 
ELEMOSINERIA APOSTOLICA /
Il Dicastero per il Servizio della Carità, chiamato anche Elemosine-
ria Apostolica, è un’espressione speciale della misericordia e, par-
tendo dall’opzione per i poveri, i vulnerabili e gli esclusi, esercita in 
qualsiasi parte del mondo l’opera di assistenza e di aiuto verso di 
loro a nome del Romano Pontefice, il quale nei casi di particolare 
indigenza o di altra necessità, dispone personalmente gli aiuti da 
destinare. Anche l’Associazione KIM è stata sostenuta nel 2024, 
nel 2020 e nel 2022.

TAVOLA VALDESE /
Nel 1994 la Chiesa Valdese ha accettato di ricevere una quota 
dell’8x1000 dell’IRPEF, come previsto dalla legge che regola le In-
tese tra lo Stato Italiano e le confessioni religiose. Poiché la Chiesa 
Valdese ha scelto di non usare questi soldi per finanziare le pro-
prie attività di Culto, ha istituito un Ufficio che valuta i progetti a 
cui destinare questi fondi proposti dalle strutture diaconali delle 
chiese valdesi e metodiste e da Enti e altri organismi no profit. 
Anche l’Associazione KIM è stata sostenuta dalla Tavola Valdese.  

CONGREGAZIONE DELLE SUORE DI SANT’ANNA /
La Congregazione delle Suore di Sant’Anna, sorta a Torino nella 
prima metà dell’800 grazie all’opera di due sposi, Carlo Tancredi 
Falletti e Giulia Colbert, marchesi di Barolo, ha la sua Casa Ge-
neralizia molto vicina alla sede dell’Associazione KIM. Le Suore, 
chiamate per carisma ad essere strumento della Provvidenza per 
i piccoli e i poveri, sono da tempo amiche di KIM e, dall’inizio del-
la guerra in Ucraina di fronte a richieste d’accoglienza in rapido 
aumento, hanno aperto le loro porte e offerto un piano del loro 
Istituto per ospitare famiglie con bambini malati seguiti dall’As-
sociazione.   

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA /
La Parrocchia, affidata ai Servi del Cuore Immacolato di Maria, è 
sempre disponibile ad offrire supporto e accoglienza alle famiglie 
accolte, come generosa e amichevole “vicina di casa” dell’Asso-
ciazione KIM.

AZIENDE E PROFESSIONISTI

STUDIO METODO BUSINESS CONSULTING /
Nato dall’unione di realtà professionali specializzate nella consu-
lenza ad aziende ed enti no profit, si avvale di una struttura di 
professionisti che da sempre garantisce la tutela fiscale, ammini-
strativa ed economico-finanziaria dell’Associazione.

DITTA BONURA /
Dal 2004 con la ristrutturazione di entrambi gli edifici (Casa e 
Oasi di KIM) la Ditta Bonura ha offerto e continua ad offrire una 
costante collaborazione e disponibilità professionali che vanno 
ben oltre i contenuti contrattuali.

STUDIO LEGALE ANTARTIDE /
Lo studio si occupa di attività giudiziali e stragiudiziali nell’ambito 
del diritto dell’immigrazione. Ha più volte offerto preziose consu-
lenze all’Associazione KIM nel caso di situazioni particolarmente 
delicate, in materia di visti di ingresso e altre questioni.

CONFCOMMERCIO ROMA /
Confcommercio Roma è un’associazione di imprese del Commer-
cio, del Turismo, dei Servizi e delle Attività Professionali aderen-
te a Confcommercio-Imprese per l’Italia. L’Associazione KIM ha 
concretizzato un rapporto strutturato con Confcommercio Roma, 
diventando sua realtà non profit di riferimento nei percorsi di vo-
lontaria-to aziendale e di teambuilding, dedicati alla crescita delle 
imprese.

CROWNE PLAZA ROME – ST.PETER’S /
Hotel di pregio, situato in una zona verde e residenziale di Roma, 
che ha scelto negli ultimi anni di supportare l’Associazione KIM 
in molte iniziative, anche grazie alla vicinanza del direttore e dei 
suoi collaboratori.

MONDO SANITARIO, OSPEDALI, ISTITUTI DI CURA

IRCCS SAN RAFFAELE /
L’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico San Raffa-
ele, accreditato con il SSN - Sistema Sanitario Nazionale, è una 
struttura sanitaria leader nel campo della Riabilitazione e punto 
di riferimento nella Ricerca e nel panorama della sanità nazionale. 
Alcuni bambini ospitati all’Associazione KIM sono stati seguiti al 
San Raffaele con percorsi di riabilitazione neuromotoria.

OCULARISTICA ITALIANA /
Centro leader in Italia nella produzione di protesi oculari in resina. 
Finalizzato alla riabilitazione estetica del paziente, il team prote-
sico di Ocularistica Italiana è supportato da un team medico di 
specialisti in oculistica. Da anni Ocularistica Italiana sostiene l’As-
sociazione KIM, donando le protesi oculari e assistendo i piccoli 
pazienti che abbiano bisogno di questo tipo di intervento.

OSPEDALE PEDIATRICO BAMBINO GESÙ /
Da sempre impegnato in stretta collaborazione con l’Associazio-
ne, dall’aprile 2016 ha iniziato a sostenere i costi delle cure per nu-
merosi bambini accolti in terapia in modo che non gravassero su 
KIM. L’Associazione, da parte sua, si è impegnata a garantire l’ac-
coglienza di nuclei familiari presentati dalla struttura ospedaliera.

POLICLINICO UNIVERSITARIO AGOSTINO GEMELLI /
Anche questo ospedale è da sempre fortemente impegnato in 
una stretta collaborazione con l’Associazione. Collaborazione ini-
ziata sin dal 1997 in particolare con il Reparto di Oncologia pe-
diatrica e via via estesa ad altri Reparti. KIM ha sempre teso da 
parte sua ad accettare le richieste di ospitalità dei nuclei famigliari 
avanzate dall’ospedale.

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 
POLICLINICO UMBERTO I
Negli anni i medici dell’Umberto I hanno seguito diversi bambini, 
in particolare trapiantati presso il Centro di Ematologia. Dal 2025 
un’équipe multidisciplinare ha preso in carico due componenti di 
un nucleo famigliare affette da una patologia rara.

DOMIMEDICA /
Centro polispecialistico autorizzato dalla Regione Lazio per 
svolgere prestazioni sanitarie di chirurgia ambulatoriale plastica 
e ricostruttiva, ortopedica e dermatologica, nonché prestazioni 
polispecialistiche come la Medicina estetica, la Dermatologia e 
l’Ecografia.

ENTI INTERNAZIONALI 

UNHCR / 
Istituito dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 14 dicem-
bre 1950, l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati 
(UNHCR) è oggi la principale organizzazione al mondo impegnata 
in prima linea a salvare vite umane, a proteggere i diritti di milioni 
di rifugiati, di sfollati e di apolidi. Il mandato dell’UNHCR è quello 
di guidare e coordinare, a livello mondiale, la protezione dei rifu-
giati e le azioni necessarie per garantire il loro benessere. L’Alto 
Commissariato lavora per assicurare che tutti possano esercitare 
il diritto di asilo ed essere accolti in sicurezza in un altro Stato. 
La relazione fra KIM e UNHCR, iniziata nel 2016 con il sostegno 
all’accoglienza di un bambino siriano profugo con la famiglia in un 
campo in Giordania, resta un punto di riferimento fondamentale, 
nel caso in cui si renda necessaria l’evacuazione urgente di bam-
bini vulnerabili seguiti dal Comitato per i Rifugiati.

UNICEF ITALIA  /
L’UNICEF Italia è uno dei 33 Comitati Nazionali ed è parte inte-
grante dell’UNICEF Internazionale, il Fondo delle Nazioni Unite 
per l’Infanzia con la missione di contribuire alla sopravvivenza, 
alla protezione e allo sviluppo delle potenzialità di ogni bambino 
e bambina, con speciale cura per quelli più fragili e vulnerabili. La 
relazione di KIM con Unicef Italia, che prosegue tuttora, ha avuto 
inizio nel 2000 quando KIM fu invitata a partecipare al PIDIDA, 
libero tavolo di confronto e coordinamento pe la promozione dei 
diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza in Italia e nel Mondo.
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_ compagni di viaggio

FONDAZIONI 

Flying Angels Foundation ETS
Fondazione Banco Alimentare Lazio
Fondazione Banco Farmaceutico ETS
Fondazione Charlemagne ETS
Fondazione Cattolica
Fondazione Covivio
Fondazione De Agostini
Fondazione Entain
Fondazione Et Labora
Fondazione Francesca Rava n.p.h. Italia ETS 
Fondazione Haiku Lugano
Fondazione Italiana per il Dono
Fondazione Lottomatica
Fondazione Nazionale delle Comunicazioni
Fondazione Padre Bellincampi ETS
Fondazione Pfizer
Fondazione Prosolidar
Smile House Fondazione ETS
Fondazione Servier
Fondazione Sodalitas
Fondazione Valentino Garavani e Giancarlo Giammetti 
Fondazione Intesa Sanpaolo
Family Strategy
Tavola Valdese

OSPEDALI, CASE DI CURA, MONDO SANITARIO

Domimedica
Istituto Dermopatico dell’Immacolata IDI
Istituto Dermatologico San Gallicano
Istituto Nazionale Tumori Regina Elena
Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS 
Ospedale Infantile Regina Margherita
Ospedali Israelitico
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù
Ospedale San Camillo
Ospedale San Carlo di Nancy
Ospedale Sandro Pertini
Ospedale Sant’Eugenio
Ospedale Umberto I
Policlinico Militare Celio

ISTITUZIONI, ENTI, ORGANISMI INTERNAZIONALI, 

ASSOCIAZIONI

Unhcr
Ministero della Salute
Ministero della Giustizia
Pidida
Municipio Roma XII
Corpo Sanitario dell’Esercito Italiano
Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale 
Forum Nazionale del Terzo Settore
Agop ETS
A.S.G.I. Associazione per gli studi giuridici sull’immigrazione 
Associazione Ali di Scorta
Associazione di clownterapia Bangià
Associazione ITA Solidale
Associazione la Curva degli Angeli
Associazione Tutti per Uno ETS
AGESCI
CNGEI
FSE
Banca del Tempo Longhena
Banda Faclò
Caritas Diocesana, Ufficio Legale
Casa Verde
Centri di Servizio per il Volontariato del Lazio
CSV Lazio - Centro di Servizio per il Volontariato 
Centro Anziani Incis Pisana
Centro Astalli - JRS
Comunità di Sant’Egidio
Confcommercio Roma
Congregazione delle Suore di Sant’Anna
Circo Ercolino Colombaioni

Isabella, coordinatrice dei volontari ospedalieri 
con Evelyn. Foto di Chiara Peluso, 2025

“Quando entri in KIM ti accorgi 
che tutto ruota attorno ai bambini. 
Non alla loro malattia”. 
				    LAURA, volontaria

Gruppo dipendenti Camera dei Deputati
Kamar Onlus
Kiwanis Club Roma Caput Mundi
La Porta del cielo
Associazione Culturale di promozione Sociale Madre Terra 
L’Aratro e La Stella APS
Mio fratello è figlio unico Cooperativa Sociale
Media Instruction, Resources and Advocacy (MIRA) 
Mulinelli di sabbia
Rotaract Club Roma Capitolino
Rotary Roma Campidoglio
Semi di girasole - Associazione promozione sociale Studio 
Legale Antartide
Susan G Komen Italia
TechSoup Italy
Una Voce per Padre Pio ETS

SCUOLE E UNIVERSITÀ

Liceo scientifico Statale J.F. Kennedy
I.C. Nelson Mandela
Liceo Statale Eugenio Montale
IIS Via Silvestri - Liceo scientifico “Marcello Malpighi” 
I.C. Forlanini
Highlands Institute
Rome International School
Istituto Comprensivo Pino Puglisi - Roma.
Liceo Antonio Magarotto
Università La Sapienza
Università Tor Vergata
Università Roma Tre
Università Lumsa
Università Europea
Università di Udine
Loyola University of Chicago
St. John University
America University of Rome

AZIENDE

Abbvie Srl
Accenture
Altea Federation
Ditta Bonura
BeeLegal 
Consorzio Gruppo La Meridiana
Con Te Assicurazioni
Covivio
Crowne Plaza Rome – St Peter’s
DeA Capital
Elt Elettronica Group
Etica Assicurativa
Eurobet
Generali Italia Agenzia Roma Balduina
Google Italia
Igt
Intesa San Paolo
Into The Change
Italy Sotheby’s International Realty
Linde Gas
Lottomatica
Mag Assicurazioni
Msd
Ocularistica Italiana
Organon
Pfizer
Pratel Design
Progetto Pa Srl
RE ITALY Srl – Italy | Sotheby’s International Realty Romana 
Diesel Spa
Sace
Servier
Something Red Distribution
Studio Metodo Business Consulting
Vincix Group
Webhero
Western Union
Willow The Cloud
Windtre
ZeeScreen
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Malattie (in)curabili

Sul Palco di “KIM e i colori del mondo” con la piccola Tala e l’artista-giocoliere Andrea Scarimbolo, in arte 

Ewander Ciù, Foto di Maria Bernadette Guarrera, 2025.

Andrea e Maria, durante un pomeriggio di festa. Foto scattata da uno studente della Loyola University, 2025.

AREA SANITARIA

La cura della malattia di un bambino, e quindi la sua vita e il suo futuro, non possono dipendere dall’origine 
del suo passaporto. L’Associazione KIM, giorno per giorno, vuole restituire il diritto all’assistenza sanitaria 
a tutti coloro che non hanno tutele.

		

“Mai ci è venuto in mente di rifiutare una richie-
sta d’aiuto. Il diritto è un diritto. 
Di conseguenza...nessun bambino escluso”. 

		  MARIA BERNADETTE GUARRERA
		  Vice Presidente e cofondatrice 
		  dell’Asssociazione KIM-ETS

“La mia figlia minore, Lamia, è affetta 
da una grave malattia ai polmoni 
e le strutture locali in Pakistan non riescono a 
trovare la cura adeguata per lei. 
Ho letto su internet della vostra bella attività e 
mi sono permesso di scrivervi per verificare insie-
me se ci fossero i presupposti per aiutare la mia 
piccola Lamia, prima che sia troppo tardi.”

		  e-mail ricevuta da un papà dal Pakistan  
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La richiesta di aiuto

Per troppi bambini gravemente malati, nati in zone di guerra 
o senza strutture sanitarie adeguate, la possibilità di un intervento 
sanitario in un Paese come l’Italia è spesso l’unica speranza di vita. 
Ma, fra ostacoli burocratici e vuoti normativi, diventa spesso una 
corsa contro il tempo. È lì che l’Associazione KIM interviene, racco-
gliendo l’appello dei senza voce.

Le richieste d’aiuto arrivano all’Associazione attraverso numerosi 
canali sia per vie istituzionali, sia spontaneamente dalle famiglie 
in difficoltà.

Le vie principali sono:   

Ambasciate e Consolati d’Italia presenti nei Paesi esteri;

Ambasciate estere a Roma;

Agenzie internazionali, Enti, Organizzazioni non governative come 
UNHCR, IOM, CROCE ROSSA e altri con cui KIM negli anni ha costruito 
rapporti di fiducia;

Medici e operatori sanitari presenti all’estero, in zone disagiate o teatri 
di conflitti;

Sanità Militare Italiana e contingenti all’estero;

Missionari, volontari e altro personale che opera in Paesi esteri;

Passaparola e richieste spontanee che arrivano dai social, via e-mail 
o attraverso il sito web dell’Associazione KIM.
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La valutazione sanitaria e le procedure d’ingresso

Una volta stabilito il primo contatto, l’Associazione KIM richiede la documentazione medica esistente, 
fondamentale per progredire nelle comunicazioni con l’ospedale. Per chiarezza, riassumiamo 
qui i diversi momenti del processo:

• KIM riceve le richieste di aiuto e richiede la docu-

mentazione medica del paziente.

• KIM prende contatto con gli ospedali italiani 

presentando loro i casi, per avere una valutazione 

sulla fattibilità alle cure.

• KIM richiede alle Ambasciate italiane nei Paesi 

di provenienza l’attivazione del visto sanitario per 

l’ingresso in Italia.

• KIM, laddove necessario, assicura la copertu-

ra finanziaria necessaria per far sì che uno degli 

ospedali romani prenda in carico il paziente.

• KIM segue tutti gli aspetti all’estero, si attiva per 

il viaggio, l’eventuale assicurazione per l’accompa-

gnatore, coordina infine l’accettazione con l’ospe-

dale o il reparto.

• KIM riceve il bambino e la mamma al loro arrivo 

e da allora, ogni giorno, se ne prende cura, fino al 

giorno della ripartenza.

Dati e valutazioni dal 1997 al 2025

Nei suoi anni di attività, a partire dal 1997 e fino al 2025, l’Associazione KIM 
ha accolto e condotto in terapia presso gli ospedali bambini provenienti da oltre 
65 Paesi del mondo. Paesi senza strutture ospedaliere adeguate o Paesi in guerra. 
Ma anche bambini italiani in stato di povertà. 

* Fino al dicembre 2012, KIM presentava le cartelle sanitarie all’ufficio preposto della Regione Lazio per la valutazione 
sanitaria-amministrativa. Il caso poteva essere accettato o rifiutato in base alle Linee Guida emesse dalla stessa Regione. 
Da quando la Delibera Regionale non è stata rifinanziata, KIM sottopone la cartella clinica del caso umanitario direttamente 
ad una Direzione Sanitaria ospedaliera per la richiesta di un preventivo per le cure necessarie, indicato con la dicitura DRG*. 
** I Diagnosis-Related Groups o più semplicemente DRG sono l’equivalente dei “raggruppamenti omogenei di diagnosi”, in 
acronimo ROD. Il DRG è un sistema che permette di classificare tutti i pazienti dimessi da un ospedale, ricoverati in regime 
ordinario o day hospital, in gruppi omogenei per assorbimento di risorse impegnate, isorisorse. Questo permette di quan-
tificare economicamente ciascun episodio di ricovero. Una delle finalità del sistema è quella di controllare e contenere la 
spesa sanitaria.

Le fasi appena descritte non si applicano nel caso 

in cui la richiesta di accoglienza arrivi direttamen-

te dall’ospedale dove il bambino si trova già in 

cura. Per una maggiore chiarezza, è bene sapere 

che fino a quando KIM non è in possesso del cer-

tificato di disponibilità al ricovero da parte della 

struttura ospedaliera, non è possibile richiedere il 

visto alle Ambasciate italiane del Paese di prove-

nienza del bambino. Il visto, una volta richiesto, 

viene poi rilasciato a fronte del pagamento del 

30% di quanto previsto nel DRG iniziale, salvo che 

l’onere non sia garantito dallo stesso ospedale o 

da altri. Il reperimento dei fondi è oggi fortemente 

condizionante. Ogni ritardo causato dal tempo 

necessario per far fronte a tale esigenza produce 

drammatiche evoluzioni delle patologie. 

KIM si colloca così quale opportunità per rispon-

dere ai bisogni di tutti, dei meno fortunati, di chi 

da solo non può farcela. La sua azione mira anche 

a facilitare la comunicazione e il rapporto tra i 

medici e le famiglie dei minori, con un attento 

approccio all’ambito ospedaliero e sociale e una 

sollecita attenzione alla mediazione, grazie all’in-

tervento di volontari, personale, mediatori culturali 

e linguistici.

Questa realtà, naturalmente, impone di lavorare in 

rete con altre associazioni, organizzazioni, isti-

tuzioni per realizzare obiettivi a livello regionale, 

nazionale ed estero. In tal modo è l’insieme a dive-

nire referente per l’emergenza sanitaria dei minori.

Lo scarto fra le richieste pervenute 

e le accoglienze è il risultato: 

• di rinunce da parte di genitori al momento della 

partenza per l’Italia; 

• del mancato rilascio del visto d’ingresso; 

• di decesso avvenuto nel corso dell’attesa; 

• della impossibilità di poter raggiungere risultati 

terapeutici dato lo stato patologico ormai avan-

zato; 

• di altre cause di varia natura. 

Qualsiasi richiesta genera comunque l’istituzione 

di una pratica ad hoc da parte della Segreteria che 

richiede tempo, impegno, scambio di comunica-

zioni, costi. I casi che possono essere accolti ge-

nerano complesse operazioni di regolarizzazione 

presso le Rappresentanze diplomatiche italiane, la 

Questura di Roma (richiesta e proseguimento di 

validità dei permessi di soggiorno) e il Tribunale 

per i minorenni di Roma (sempre per provvedi-

menti previsti dalla legge). Quando si tratti di casi 

gestiti dall’Ufficio VIII (Funzioni statali in materia 

di assistenza sanitaria in ambito internazionale) 

del Ministero della Salute Italiano - Direzione ge-

nerale della programmazione sanitaria, è lo stesso 

che provvede al sostegno economico delle cure, 

segue le pratiche consolari e la relazione con la 

struttura sanitaria prescelta. 

Il mondo in casa

Per quanto riguarda il numero di bambini accolti, 

anche il 2025, in linea con l’anno precedente, ha 

visto superare nettamente la soglia delle 100 unità.

“Per lunghi periodi dell’anno abbiamo registra-

to il 100% di stanze occupate e una continua e 

costante richiesta di aiuto per accogliere nuovi 

bambini. Questa situazione ci ha sollecitato e 

spinto a cercare nuove soluzioni; sono così nate 

le cosiddette “accoglienze diffuse”: ovvero, grazie 

alla disponibilità di altre realtà alloggiative, abbia-

mo potuto trovare accoglienza esternamente alla 

KIM per alcuni nuclei che altrimenti non avremmo 

potuto seguire. Per loro ci siamo occupati, come 

sempre facciamo, di tutto l’iter preparatorio fino 

all’arrivo a Roma. Li abbiamo poi alloggiati presso 

altre strutture, formando così una collaborazione 

proficua, perché “nessuno escluso” possa essere 

sempre il nostro credo.

		  _ Corrado Roda

		  Responsabile del Centro d’Accoglienza.

Corrado Roda, coordinatore del Centro d’accoglienza. La mappa si riferisce ai Paesi di provenienza dei bambi-
ni accolti nel 2025. L’intensità del colore dipende 
dal numero delle accoglienze.



Associazione KIM - ETS Bilancio di missione 2025								                       24/25

Area di provenienza

Paesi di provenienza dei bambini seguiti dall’Associazione KIM, suddivisi in casi già in corso e nuovi

PAESI 		            in corso       nuovi        totale

Afghanistan		  2 	 0 	 2

Albania			   21 	 3 	 24

Armenia 			   4 	 2 	 6

Bangladesh 		  1 	 0 	 1

Burundi 			   1	 0 	 1

Cameroun 		  1 	 4 	 5

Ciad 			   1 	 2 	 3

Costa d’Avorio		  3	 1	 4

Croazia 			   5 	 1 	 6

Cuba 			   2 	 0 	 2

Ghana 			   1 	 0 	 1

Guinea  Bissau		  0 	 2 	 2

Iraq 			   1 	 0 	 1

Italia 			   2 	 8 	 10

Kossovo 			   3 	 0 	 3

Macedonia		  0 	 0	 0

Marocco 			   1 	 0 	 1

Messico 			   3 	 2 	 5

Moldavia 			  1 	 1 	 2

Nigeria 			   2 	 3 	 5

Pakistan 			   0 	 1 	 1

Palestina 			  0 	 1 	 1

Perù 			   1 	 0 	 1

Siria 			   1 	 0	 1

Sri Lanka			   1	 1	 2

Tunisia 			   1 	 0 	 1

Ucraina 			   27 	 4 	 31

Uganda 			   1 	 1 	 2

Totale			   87	 37	 124

PAESI 		            in corso       ritorni        totale

Afghanistan		  1 	 0 	 1

Albania			   16 	 10 	 26

Armenia 			   2 	 2 	 4

Bangladesh 		  1 	 0 	 1

Brukina Faso 		  2 	 0 	 2

Burundi 			   3 	 0 	 3

Cameroun 		  3 	 0 	 3

Ciad 			   2 	 1 	 3

Croazia 			   1 	 5 	 6

Cuba 			   1 	 0 	 1

Ghana 			   1 	 0 	 1

Guinea Bissau		  2 	 0 	 2

Iraq 			   1 	 0 	 1

Italia 			   5 	 1 	 6

Kossovo 			   3 	 0 	 3

Maldive 			   1 	 0	  1

Marocco 			   2 	 1 	 3

Messico 			   2 	 0 	 2

Moldavia 			  1 	 0 	 1

Nigeria 			   5 	 1 	 6

Pakistan 			   1 	 1 	 2

Palestina 			  1 	 0 	 1

Perù 			   1 	 0 	 1

Regno Unito 		  1 	 1 	 2

Siria 			   1 	 0	  1

Tunisia 			   1 	 2 	 3

Turchia 			   1 	 0 	 1

Ucraina 			   16 	 7 	 23

Uganda 			   2 	 0 	 2

Totale		                  80              32             112

2024 2025

Numeri delle accoglienze nel solo 2024 e nel 2025, calcoli al 31 dicembre. 

A fianco e sotto: tabella e grafico sulle provenienze degli ospiti nel solo 2025 (avendo escluso le cifre decimali, alcuni valori % risultano 

approssimati per eccesso o per difetto).

Richieste di aiuto 2024 - 2025

EUROPA 
Balcani, Europa dell’Est, Italia, 

Unione Europea

MEDIO ORIENTE 

Giordania, Iran, Iraq, Libano, 

Territori palestinesi, Siria 

ASIA 

Afghanistan, Bangladesh, Cina, 

Filippine, Sri Lanka
 
AFRICA SETTENTRIONALE 
Libia, Marocco, Tunisia 

AFRICA OCCIDENTALE 

Benin, Burkina Faso, Capo Verde, 

Cameroun, Ciad, Costa d’Avorio, 

Gambia, Ghana, 

Guinea (Conakry), Guinea-Bissau, 

Liberia, Mali, Mauritania, Niger, 

Nigeria, Senegal, Sierra Leone, 

Togo (Lomé) 

AFRICA CENTRALE 

Burundi, Guinea Equatoriale, 

Gabon, Rep. Centrafricana, 

RD del Congo, Rep. del Congo, 

São Tomé e Príncipe 

AFRICA ORIENTALE E MERIDIONALE 

Angola, Comore, Eritrea, Etiopia, 

Gibuti, Kenya, Madagascar, 

Malawi, Mauritius, Mozambico, 

Ruanda, Seychelles, Somalia Sudan 

del Sud, Tanzania, Uganda Zambia, 

Zimbabwe 

CENTRO-SUD AMERICA 

AREA GEOGRAFICA  	 in corso       	 2024  		  2025

Europa			   459 		  83 	                 72

Asia			   30		  6 		  5

Medio Oriente 		  53 		  3	  	 3

Africa settentrionale		 33		  2 		  6

Africa centrale e occidentale	 116		  21	                20 	

Africa orientale e meridionale	 94 		   1		  2	

Centro - Sud America	 18		  8		  4 	

Totale		                 803	                124	                 112

AREA GEOGRAFICA  	 annua      	2024  		  202

Europa			   64%		

Asia			   4%		

Medio Oriente 		  3% 		

Africa settentrionale		 5%		

Africa centrale e occidentale	 18%		

Africa orientale e meridionale	 2% 		

Centro - Sud America	 4%				     	

Totale			   100%				  

2%

4%

3%

5%

18%

64%

4%

Europa			 

Asia			 

Medio Oriente 	

Africa settentrionale		

Africa centrale e occidentale	

Africa orientale e meridionale	

America	

Danza bengalese durante la festa estiva di 
KIM. Foto di Maria Bernadette Guarrera, 2022.
A sinistra: Le famiglie di KIM vengono accom-
pagnate alle visite da operatori e volontari. 
Foto di Maria Marin, 2025.
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Abdel. Foto di Andrea Ortenzi, 2025.

Fasce di età

		                2025         2023           var.

0-1 			   15 	 9 	   6

2-5 			   20 	 27 	 -7

6-7 			   9 	 15	 -6

8-12 			   24 	 27 	 -3

13-18 			   31 	 32 	  -1

Oltre 18 			   13 	 14 	   1

Totale			   112	 124           -12

PATOLOGIE 		           N. casi        N. casi

Cardiologia/Cardiochirurgia 		  159 	 7

Chiruriga Digestiva 			   3

Chirurgia epato-biliare 		  1

Chirurgia generale 			   4 	 3

Chirurgia Maxillo-facciale 		  7 	 7

Chirurgia Neonatale 			  5

Chirurgia ortopedica		   1

Chirugia Pediatrica 			   7

Chirurgia Plastica 			   58 	 1

Chirurgia Toracica 			   10

Dermatologia 			   11 	 2

Diabetologia			    1

Ematologia 			   89	  3

Endocrinologia 			   4

Epatologia 			   10

Malattie genetiche e rare 		  9 	 7

Nefrologia 			   23 	 3

Neonatologia 			   1 	 2

Neurol./Neurops./Neuroch. 		  80 	 5

Oculistica 			   60 	 8

Oncologia/Oncoematologia 		  247 	 49

Ortopedia 			   50 	 5

Otorinolaringoiatria 			  8 	 3

Pediatria 				    4

Pneumologia 			   0 	 1

Traumatologia e riabilitazione 		 8 	 1

Urologia/Chirurgia Urologica 		  36

Altro 				    28

Senza patologia 			   18 	 5

TOTALE				    942        112

KIM per tutti i bambini del mondo. L’immagine riproduce 

un disegno realizzato da Cecilia Della Vedova, volontaria 

del Servizio Civile, alcuni anni orsono.  

“Tutti i grandi sono stati bambini
una volta. Ma pochi di essi se ne 
ricordano”. 
		     ANTOINE DE SAINT-EXUPERY

Patologie rilevate dal 1997 al 2024 e nel solo 2025

*Al 31 dicembre. 

*La voce Altro riassume un insieme di casi diversamente 

classificati, pervenuti all’Associazione nei primi anni di 

attività.

1997-2024      2025

12%

13%

18%

8%

21%

28%

0 - 1 anni

2 - 5 anni

6 - 7 anni

8 - 12 anni

13 - 18 anni

Oltre 18 anni

Età e patologie



In ospedale I giorni di accoglienza nel Centro 
Bellincampi-Casa di KIM. 

L’ultima colonna della tabella nella 

pagina a fianco, relativa ai giorni 

di accoglienza, si riferisce all’ospitali-

tà presso le strutture della 

Congragazione delle Suore di 

sant’Anna e dell’Associazione 

Ali di Scorta. 

A sinistra: una volontaria “Scaccia-

pensieri” all’Ospedale Pediatrico 

Bambino Gesù, durante la visita a 

una bambina da poco operata.

A destra: l’intervento al cuore è 

andato bene. Ospedale Pediatrico 

Bambino Gesù, 2025.

Foto di J. Lalam.

Pagina a fianco: dopo l’intervento, 

finalmente tornati all’Associazione 

KIM. Foto di Chiara Peluso, 2025.

Ospedali di riferimento per i casi seguiti nel 2024 e nel 2025
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Ospedale 						     2024 		  2025

Ospedale Pediatrico Bambino Gesù Roma		  89		  94

Policlinico Universitario Fondazione Agostino Gemelli	 6		  9

Ocularistica Roma					     5		  3

Ospedale San Filippo Neri				    0                                1

San Raffaele Roma					     1		  1

Policlinico Umberto I Roma				    5		  6

Altro						      1                                 0

Senza patologia					     5		  10

Totale						      112		  124

Giorni di ricovero totali mensili, numero di interventi e decessi
nel corso del 2025

2025		  Ricoveri 	      Interventi       Decessi

		           gg.                    nr                nr

gennaio		          146                      3                 0

febbraio 	                           119                      2                 0

marzo 		           97                       1                 0

aprile 		           101                      3                0

maggio 		           116                      0                0

giugno		           79                       2                0

luglio 		           65 	                    1                 0

agosto 		           116                      0                 0

settembre 	         105                      2                 0

ottobre 		            72 		    1 	     1

novembre 	           27 		   2 	    0

dicembre 		          92 		   0 	    0

Totale 		       1.135                     17 	     1

Visite mediche mensili dei bambini e delle mamme

2025	               Visite dei minori            Visite delle mamme	

	          

gennaio		           23		                    3

febbraio 	                           27                                       4

marzo 		           24                                      19

aprile 		           38                                       0

maggio 		           37                                       7

giugno		           50                                       2

luglio 		           44 	                                     2

agosto 		           38                                        8

settembre 	          62                                        4

ottobre 		           92 		      	   3

novembre 	          73 		    	  11

dicembre 		           71 		    	   7

Totale 		         579                                     70

nr nr 

RM
O.P.B.G
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RM 
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Curare è prendersi cura

		

Sostegno a mamma e bambino

“Ciò che rende particolare la nostra Associazione è il verbo “accom-

pagnare” perché grazie alla presenza dei volontari, dell’equipe lavo-

rativa, così come di tutti gli amici e sostenitori che ruotano intorno a 

KIM, i nostri ospiti non si sentono mai soli. Rigettato il concetto di dare 

solamente un pasto e un letto, quello che quotidianamente, anche a 

volte con fatica, perseguiamo è lo stare accanto ai bambini così come 

alle mamme dando ognuno la propria presenza e il farsi prossimo. Na-

sce così nel tempo un rapporto che sa di famiglia. Questo tempo e 

questi spazi che ci accomunano e che ci hanno messo l’uno accanto 

all’altro, divengono così condivisione, dove i momenti di apprensione 

o preoccupazione, così come quelli sereni o allegri, non sono più solo 

di qualcuno ma diventano bagaglio di tutti, proprio come succede in 

ogni famiglia. Questa specificità siamo convinti che possa aiutare tut-

ti nell’affrontare ogni nuovo giorno con un pizzico in più di fiducia e 

speranza”. 

CORRADO RODA

Coordinatore del Centro d’Accoglienza
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“Essere accolti all’Associazione KIM durante 
il periodo più difficile della nostra vita, mentre mia 
figlia era in cura, è stata una vera benedizione. 
KIM non è stato solo un rifugio, è diventato il nostro 
spazio sicuro, pieno di calore, cura e umanità. 
Mia figlia Melodi si è sentita davvero felice tra le per-
sone che le hanno offerto tanto amore”.  
					         ANJOLA

ACCOGLIENZA E SOSTEGNO

Sopra: una famiglia ucraina 
ospite all’Associazione KIM.
A fianco: Giocare stanca. 
Foto di Chiara Peluso, 2025.
Sotto: Recuperate le forze, 
Flavia si prende cura 
del giardino. 
Foto di Andrea Ortenzi, 2025. 
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Ecco un elenco dei principali servizi offerti dai 

volontari e dal gruppo di lavoro agli ospiti 

dell’Associazione KIM. 

_ Sostegno e affiancamento delle mamme: oltre 

al sostegno offerto dall’équipe nella quotidianità 

della Casa e ai colloqui di monitoraggio, 

l’Associazione KIM ha attivato, sin dal 2008, il 

Gruppo di Sostegno quindicinale “Mirsevjen”, che 

offre alle mamme un momento di confronto in cui 

raccontarsi ed esprimere le proprie difficoltà 

in un contesto protetto, con l’aiuto di una figura 

di educatrice e counselor, una tirocinante counse-

lor e una esperta in lingue. 

_ Assistenza questioni legali: l’Associazione 

garantisce il suo supporto per tutte le questioni 

di natura legale e burocratica, legate alla perma-

nenza del nucleo familiare sul territorio italiano, 

attraverso la collaborazione attiva con le autorità 

competenti. Si avvale per questo anche di una 

rete di professionisti che prestano il loro servizio a 

titolo gratuito. 

_ Mediazione linguistico-culturale: in caso 

di necessità, in particolare nelle fasi più delicate 

e per la comunicazione degli aspetti sanitari, 

l’Associazione si avvale della collaborazione di una 

rete di mediatori culturali. 

_ Attività ricreative per adulti e bambini: l’offerta 

di spazi che consentano di recuperare un senso 

di tranquillità e serenità è di importanza decisiva. 

L’Associazione propone occasioni frequenti, in 

particolare nel fine settimana: dalle gite, ai pome-

riggi di animazione, alle feste in momenti partico-

lari dell’anno. 

_ I laboratori creativi di ceramica e di cucito de 

“La Bottega di KIM”: sono un’occasione per socia-

lizzare e per inventare e produrre oggetti d’artigia-

nato e bomboniere “solidali” per la raccolta fondi. 

_ Scuola di italiano per adulti: l’apprendimento 

della lingua italiana, specialmente nei casi di per-

manenza prolungata, rappresenta uno strumento 

prezioso per rendere il genitore più autonomo e 

consapevole del contesto in cui si trova improvvi-

samente immerso, a causa della malattia del figlio. 

Fornisce inoltre un aiuto importante per promuo-

vere la convivenza all’interno del Centro d’Acco-

glienza, la socializzazione con gli altri ospiti, con il 

personale e con i volontari e facilita l’interazione 

con il personale medico. 

_ Sostegno al genitore durante il ricovero del 

bambino: assistenza nell’interazione con i medici 

e il personale sanitario, sostegno e compagnia in 

ospedale al nucleo familiare. 

_ Insegnamento della lingua italiana e percor-

si didattici per i bambini: l’Associazione KIM ha 

avviato alcune collaborazioni con Istituti scolastici 

del Municipio. Quando possibile i bambini vengo-

no regolarmente iscritti a scuola o, in alternativa, 

seguono i programmi didattici in ospedale o a 

Casa, per non perdere l’anno scolastico. La conti-

nuità è inoltre promossa dalla collaborazione con 

un gruppo di insegnanti che prestano il loro servi-

zio a titolo volontario, sempre presso il Centro. 

_ Accompagnamenti: passaggi da e per ospedali, 

aeroporti, stazioni e altri luoghi, ove necessario. 

_ Reperibilità notturna: in caso di necessità, la 

presenza di personale volontario durante la notte 

rappresenta un riferimento importante. Contri-

buisce a mantenere sereno il clima della Casa 

e gestisce, in stretto contatto con il Consiglio 

dell’Associazione, eventuali difficoltà o situazioni 

particolari.

Nel corso dell’anno abbiamo lavorato sulla consapevolezza di noi stesse attraverso un itinerario in più pas-
si che ha previsto lo studio e la scoperta del proprio “albero”, a partire dalle radici per tornare all’essenzia-
le e a ciò che siamo nel nostro più profondo. Poi, il tronco, i rami, le foglie, i fiori e i frutti. Il tutto attraverso 
un lavoro pittorico e di ascolto profondo.

Abbiamo cercato di scoprire, o riscoprire, insieme parole come “gratitudine” e “gentilezza” e portato alla 
nostra attenzione la bellezza del silenzio e della meditazione.

Per la festa di KIM, che si tiene in giugno, abbiamo ripercorso insieme il tema dell’accoglienza, ritrovando 
quali “gesti” e “cibi” specifici di ognuna qualificano la meraviglia di essere prossimi, accogliendo un ospite 
in casa. La musica e il canto hanno trasformato questo momento in un vero e proprio spettacolo. 

Nei mesi estivi, abbiamo cercato di vivere i nostri incontri all’aria aperta praticando yoga e ginnastica.

In autunno ci siamo concentrate nuovamente sul nostro benessere e, attraverso linguaggi fotografici, col-
lage e mandala, abbiamo esplorato l’unicità, le caratteristiche e i punti di risonanza fra di loro e i possibili 
approcci laddove emergevano disagi, concentrandoci sul “qui e ora”.

I nostri momenti sono sempre accompagnati da attivazioni corporee.

						      MARIA BERNADETTE GUARRERA,  Counselor interculturale 		

						      LAURA LISPI,  Counselor e coach 					   

						      ISABELLA RIMMAUDO, Interprete

_ IL GRUPPO MIRSEVJEN

Il gruppo “Mirsevjen” nasce nel 2008 per 
sostenere le donne durante la loro permanenza 
al fianco dei figli e per costruire con loro un 
ponte e una relazione che le aiuti a sentirsi meno 
sole. Attraverso incontri settimanali guidati 
e con l’aiuto di diversi strumenti espressivi (dalla 
danza alla musica, dalla pittura alla fotografia 
sino alla scrittura creativa), propone un percorso 
di “ricerca-azione” alla scoperta di sé e dell’altro, 
e fornisce nuovi strumenti per mettersi in rela-
zione con un contesto del tutto nuovo.

A partire da uno schema preordinato (basato su 

un approccio sistemico relazionale con connes-

sioni pluralistiche e gestaltiche) gli incontri sono 

di volta in volta “ritagliati” su scenari, bisogni e 

richieste in continuo divenire, ma – attraverso 

diversi temi - puntano sempre a:

• rafforzare l’identità personale, ricercando 

potenzialità e risorse;

• socializzare, per combattere la solitudine;

• creare o facilitare l’autonomia e il senso 

di responsabilità;

• aiutare a vivere con meno tensioni la propria

condizione di genitore;

• risolvere gli eventuali problemi di convivenza

in Casa e smorzare il clima di tensione;

• dare e restituire fiducia.

Gita domenicale per due famiglie 
ospiti dell’Associazione KIM.
In alto a sinistra, nella pagina a fianco: 
letture animate durante la festa KIM e 
i colori del mondo.  
(Foto scattate dai volontari nel 2026).
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Al lavoro nella Bottega del cucito. Foto di Maria Marin, 2025.
A fianco: volontarie ceramiste durante il mercatino “KIMArte”. 
Dicembre 2025.

_ LA BOTTEGA DI KIM 

La Bottega del Cucito

È un laboratorio artigianale che raccoglie tradi- 

zioni manifatturiere di diversi Paesi del mondo. 

Gestita da un gruppo di volontarie che si danno 

appuntamento due volte alla settimana, riunisce le 

donne ospitate nel Centro d’Accoglienza durante 

il periodo di cura dei propri figli.

Fra stoffe, nastri e macchine da cucire, diventa 

uno spazio di svago e di condivisione arricchito 

dalla presenza di tante culture, ma anche un luogo 

dove si insegnano nuove manualità e competenze 

tecniche utili.

L’esperienza del Laboratorio si conferma anno 

dopo anno efficace e positiva, sempre a fronte di 

un impegno davvero significativo: nel 2025, otto 

volontarie della Bottega del Cucito hanno totaliz- 

zato un impegno di oltre 1000 ore complessive di 

volontariato, per produrre modelli sempre nuovi di 

bomboniere solidali e idee regalo.

Realizzazione di Bomboniere

Durante tutto l’anno le volontarie della Bottega 

del cucito, come quelle del laboratorio di cerami- 

ca, state fortemente impegnate nella realizzazione 

di bomboniere per battesimi, comunioni, cresime, 

matrimoni, lauree.

KIMKreart

Il Laboratorio di ceramica KIMKreart nasce con 

l’intento di imparare un’arte antica, giocare con la 

terra e i colori e trascorrere insieme momenti di 

leggerezza e condivisione.

È animato da un gruppo di otto volontarie in for- 

mazione continua per l’apprendimento di nuove 

tecniche e, con loro, coinvolge le mamme e i bam- 

bini della Casa di KIM.
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_ LA BOTTEGA DI KIM 

I Corsi di ceramica KIM

Le volontarie più esperte hanno tenuto nel 2025 

tre corsi di modellato e prima decorazione rivolti a 

persone interessate (esterne a KIM) e alcune gior-

nate di laboratorio rivolte a gruppi aziendali. 

Formazione interna al gruppo

“Grazie ad un progetto con Intesa Sanpaolo, il 

nostro gruppo di volontarie ha potuto cimentarsi 

insieme alle mamme in una formazione specifica 

legata alla tecnica ceramica della “Cuerda seca”, 

tecnica utilizzata per l’applicazione di smalti colo-

rati su superfici ceramiche. La nostra insegnante 

Marina Marri, con pazienza e competenza, ci ha 

trasmesso una grande passione per questa nuova 

tecnica che ormai da un paio di anni coltiviamo 

insieme al modellato e alla decorazione.

Inoltre per il progetto natalizio KIM Arte abbiamo 

avuto aiuto, sostegno e formazione da un’altra 

ceramista del nostro territorio, Lavinia Sarti, che ci 

ha condotto per mano a conoscere i mille segreti 

nella realizzazione di collane e orecchini”. 

		        MARIA BERNADETTE GUARRERA 

Una mattinata di volontariato aziendale e team building nella Bottega di KIM.
In alto: la produzione artigianale delle bomboniere solidali in ceramica. Foto di Maria Marin, 2025.

I numeri del Centro d’Accoglienza

2024		

		           

gennaio		         226                    196                422

febbraio 	                         207                    173                380

marzo 		          166                    173                339    

aprile 		          159                    196               355

maggio 		          144                   245               389

giugno		         226                    274              500

luglio 		          175 	                 202                377

agosto 		          175                     123                298

settembre 	         180                     86                266

ottobre 		          221 		  137 	     358

novembre 	         291	                 109	    400

dicembre 		        337 		  62 	     399

Totale 		      2.507                1.976	  4.483

n. accolti
c/o Centro

Accoglienza
gg.

n. accolti
c/o Altra

Accoglienza
gg.

totale
gg.

2025		

		           

gennaio		          219 	               248             467

febbraio 	                          216 	                213             429

marzo 		         237 	               306             543

aprile 		         263 	               284             547

maggio 		         242 	                375 	 617

giugno		         247 	                324 	 571

luglio 		         323 	                288 	  611

agosto 		         277 	                255             532

settembre 	        287 	                272            559

ottobre 		         300 	                283            583

novembre 	        332 	                267            599

dicembre 		        284 	                298            582

Totale 		      3.227 	             3.413         6.640

n. accolti
c/o Centro

Accoglienza
gg.

n. accolti
c/o Altra

Accoglienza
gg.

totale
gg.

Giorni totali di accoglienza nel 2024 e nel 2025, presso il centro d’Accoglienza dell’Associazione KIM (Centro Bellincampi – Casa di KIM e 

Oasi di KIM) e presso altra struttura (in particolare presso le Suore di Sant’Anna e presso “Ali di Scorta”).

I numeri del Centro d’Accoglienza PASTI DISTRIBUITI

NUMERO DEI PASTI (COLAZIONE, PRANZO, CENA)	

		     2025	       2024       VARIAZIONE 24 - 25	

	          

gennaio		    1.339	     1.442              -103

febbraio 	                    1.322 	     1.287                 35

marzo 		    1.385 	     1.140               245

aprile 		    1.269 	      1.081               188

maggio 		    1.760 	     1.345 	            415

giugno		    1.527 	     1.748               -221

luglio 		      962 	     1.456 	          -494

agosto 		      695 	      1.019             -324

settembre 	      831 	        871               -40

ottobre 		    1.438 	      1.149               289

novembre 	     1.311 	     1.500              -189

dicembre 		   1.268 	     1.202                 66

Totale 		  15.107 	   15.240              -133

c/o altra strutturac/o Centro KIM

2024	  2025
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_ la Casa
e l’Oasi di KIM

La Baita del Silenzio

La Baita del Silenzio è uno spazio per la preghiera 

e la meditazione di tutti, indipendentemente dal 

credo professato. Inaugurata il 27 ottobre 2018, 

giorno dedicato al dialogo cristiano-islamico, in 

una cerimonia intensa presieduta dai rappresen-

tanti di diverse religioni, la Baita è nata per rispon-

dere al bisogno di raccoglimento di chi è accolto: 

genitori e figli che attraversano una fase della vita 

di grande dolore e fatica, lontani dal proprio Paese 

e dal resto della famiglia, mentre affrontano 

la malattia in un contesto culturale e linguistico 

tutto nuovo. La sua costruzione è stata sostenuta 

in buona parte dal finanziamento di una fonda-

zione Giapponese, la Ito Supporting Comity (ISC), 

nata dall’iniziativa di una comunità buddista 

(la Shinnyo-en) per promuovere la pace 

e l’integrazione fra i popoli.
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Playtime. Festa alla Loyola University of Rome, 2025. .
A fianco, in alto: Pranzo di Natale, 2025. Sotto Primi passi, 2026. Foto di Andrea Ortenzi.

I luoghi dell’accoglienza sono spazio di vita dove 
la speranza di cura trova finalmente casa. 

Qui abita la relazione d’aiuto che riunisce sotto 

lo stesso tetto culture e religioni. 

Il Centro Bellincampi - Casa di KIM, accreditato 

come “Struttura residenziale di accoglienza tem-

poranea di familiari e pazienti, minori ed adulti, in 

cura per patologie onco-ematologiche” (Bolletti-

no Ufficiale della Regione Lazio n° 29/20 ottobre 

2007), è ospitato nel verde del Parco Bellosguar-

do (Via di Villa Troili, 46, in Zona Aurelia a Roma) 

e dispone di due strutture, capaci di accogliere 

fino a 14 nuclei familiari. Ogni nucleo, composto da 

mamma e bambino, ha a disposizione una stanza 

privata, un bagno e il necessario per le esigenze 

quotidiane, ma numerosi sono gli spazi comuni 

e i momenti di condivisione.



KIM e l’identità dei volontari e delle volontarie

La volontaria o il volontario della KIM è:

Una persona che consapevolmente e in modo libero e gratuito testi-
monia stili di vita caratterizzati da senso di responsabilità, accoglien-
za, solidarietà e giustizia sociale, attraverso una piena conoscenza e 
appartenenza all’Associazione;

Una persona di grande sensibilità nei confronti dei bambini e dei 
genitori anche in relazione alla loro maggior fragilità, che sappia 
riconoscere, rispettare e difendere il “diritto alla cura” valorizzando 
dignità umana, ricchezza personale e culturale;

Una cittadina o un cittadino attivo che con il proprio “agire” concorra 
alla rimozione delle cause di ogni forma di violazione dei diritti umani;

Una persona che svolge il proprio servizio con senso di responsabilità 
e competenza, rispondendo con prontezza alla verifica costante del 
proprio operato in équipe. Garantisce (nei limiti della propria dispo-
nibilità) continuità di impegno, portando a compimento le azioni 
intraprese;

Una persona che si impegna a formarsi con costanza e serietà, 
consapevole delle responsabilità nei confronti dei bimbi, dei loro 
genitori e dell’Associazione tutta. Riceve dall’Associazione il sostegno 
e la formazione necessari per la sua crescita e per l’attuazione del 
servizio affidato.

Come raccontato nel precedente Bilancio di Missione, l’Associazione 

ha avviato dal 2024 un processo di rilettura dell’identità dei volontari 

in KIM di durata biennale. In un bel percorso di partecipazione e coin-

volgimento, sono stati i protagonisti stessi ad elaborare la definizione 

sopra riportata del proprio ruolo, scegliendo l’Articolo 3 della Costitu-

zione Italiana come premessa simbolica. 
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Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono uguali davanti alla Legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, 
di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale, che, limitando 
di fatto la libertà e l’eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti
i lavoratori all’organizzazione politica, economica 
e sociale del Paese.

		  Art. 3 della Costituzione della Repubblica Italiana

Il mondo che vorrei

FORMAZIONE E VOLONTARIATO
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A sinistra: Quasi pronte per partire: Andrea consegna le 
istruzioni per il viaggio. A destra: l’équipe al lavoro nel 
Centro d’accoglienza.  Foto Laura Bibi Palatini, 2026. 

Nella pagina precedente: Disegni realizzati da due ospiti 
dell’Associazione KIM, Tina e Papi.

_ Il progetto di formazione

Per consentire l’aggiornamento costante e la cre-
scita di tutte le persone che operano all’interno 
dell’Associazione, tanto dei dipendenti quanto 
dei volontari, KIM ha scelto di attivare un’équipe 
specifica (l’Area Formazione).

L’Area Formazione propone interventi mirati, indi-
viduali e di gruppo, e si impegna a coltivare moda-
lità innovative di interazione fra le diverse funzio-
ni, per un lavoro di squadra sempre più attento e 
mirato. Dal lavoro con l’équipe all’inserimento di 
nuovi volontari, dallo sviluppo di progetti con il 
mondo della Scuola e dell’Università fino all’ela-
borazione di percorsi di sostegno per gli ospiti, la 
“Formazione” persegue quindi diversi obiettivi e 
si rivolge a tutti gli interlocutori dell’Associazione, 
esterni ed interni.

Le novità dell’anno
Nell’anno 2025 è proseguito il percorso bienna-
le di rilettura del volontariato che sta portando 
l’Associazione KIM fino al suo trentennale sul tema 
“l’identità dei volontari KIM”. 
Nel 2024 eravamo partiti dalla riflessione di 
quanto fosse importante conoscere i processi 
associativi in modo profondo, anche attraverso lo 
strumento del Bilancio di Missione, per alimentare 
consapevolezza e senso di appartenenza, rileg-
gendo nel contempo il cammino percorso nel pas-
sato per analizzare la situazione attuale in modo 
da affrontare le sfide di domani. 
Nel 2025 ci siamo “rimessi in discussione” per 
intraprendere percorsi di cambiamento, adottare 
strumenti nuovi e servizi ancora più adeguati ed 
efficaci per le nuove sfide che attendono KIM. 
Combinando la mappatura delle competenze 
interne e l’analisi dei bisogni formativi, i volontari 
stessi – come protagonisti e non come semplici 
fruitori – hanno collaborato con l’équipe formazio-
ne per elaborare un programma di incontri forma-
tivi da iniziare nella primavera del 2026. 

In questo percorso è stata anche progettata la 
app dei volontari KIM. 
Grazie alla Fondazione Servier, che ha creduto nel 
progetto e lo ha sostenuto economicamente, KIM 
ha elaborato questo nuovo strumento da scarica-
re sul proprio cellulare. Senza il vecchio registro 

cartaceo (più complicato da utilizzare anche nella 
reportistica), i volontari registrano sull’app in 
modo facile e diretto il proprio servizio quotidia-
no nei vari ambiti e i dati alimentano un database 
che consente di trarre le statistiche necessarie, 
interpretare i valori e dare una visione d’insieme 
dell’impegno volontario e del suo impatto.

Siamo ora in grado di constatare che ogni setti-
mana sono vissute oltre 120 ore di volontariato e 
che sono impiegati tra i 30 e i 40 volontari. La app 
di KIM è quindi un nuovo strumento a servizio dei 
volontari e dell’Associazione tutta, indice della vo-
lontà di KIM di vivere le sfide attuali con strumenti 
innovativi.
			   L’ÉQUIPE FORMAZIONE

_Volontariato 

Circa 90 volontari e volontarie prestano oggi 
servizio continuativo presso l’Associazione KIM, 
mettendo tempo, cuore e braccia al servizio di 
mamme e bambini. Impegnati in numerose atti-
vità, scelte insieme all’équipe della formazione in 
base alle inclinazioni personali e alla disponibilità 
di tempo, sono una risorsa davvero fondamentale.

Il Percorso dei volontari

L’Associazione crede fortemente che un servizio 
davvero utile debba unire alla generosità e dispo-
nibilità di tempo, solide competenze e strumen-
ti adeguati. A partire dalla fase di inserimento, 
ciascun volontario è quindi accompagnato in un 
vero e proprio percorso a tappe e in un cammino 
di aggiornamento costante.

• Nel Colloquio iniziale, insieme al coordinatore della for-
mazione, l’aspirante volontario potrà testare le proprie 
motivazioni e decidere se passare alla tappa successiva 
(il corso base).

• Il Corso base è un incontro di 8 ore, coordinato dall’éq-
uipe formativa, per entrare in contatto con l’Associa-
zione, conoscerne storia, obiettivi e attività. La parteci-
pazione al corso non vincola i partecipanti a proseguire 
nell’attività di volontariato.

• Il Cammino formativo: prevede un primo 
incontro di verifica a tre mesi dal corso base 
e poi, per chi prosegue, una serie di appuntamenti e di 
aggiornamenti successivi. Aree toccate: motivazionale, 
sanitaria, pedagogica, interculturale, relazionale. 

• Inserimento: i nuovi volontari vengono inseriti, in base 
all’attività di servizio che hanno scelto, in un determinato 
gruppo, l’ambito, coordinato da un volontario di provata 
esperienza che abbia deciso di mettersi al servizio dei 
nuovi arrivati e di monitorare costantemente i bisogni 
degli ospiti. 

Attività e ambiti di servizio 

I volontari, una volta entrati in KIM, si distribui-

scono in Ambiti di servizio: luoghi d’intervento 

specifici, definiti in base ai bisogni degli ospiti e 

alle valutazioni dell’Associazione. 

Ogni ambito è un luogo di formazione specifica, 

di confronto e di verifica, dove vivere il senso di 

appartenenza all’Associazione. È gestito da un 

coordinatore e da un vicecoordinatore, volontari 

di provata esperienza che mettono a disposizione 

conoscenze acquisite e sensibilità al servizio, per 

aiutare il singolo a vivere al meglio la sua espe-

rienza, monitorare costantemente i bisogni degli 

ospiti e accogliere esigenze, curiosità e proposte 

di chi collabora. 

SCACCIAPENSIERI: è il servizio che si svolge in ospedale 
e riguarda tutte le attività dei volontari a supporto dei 
bambini della KIM e delle loro mamme, quando sono in 
ricovero. È una presenza importante in un momento di 
bisogno. 

ARKIMEDE: riguarda i percorsi di istruzione per mamme 
e bambini, che i volontari di questo ambito propongono 
attraverso approcci informali e che hanno come obietti-
vo l’insegnamento dell’italiano per le mamme e le attività 
didattiche per i bambini. 

ARCOBALENO: riguarda l’organizzazione di tutte quelle 
attività ricreative e di animazione (svolte sia nel Centro 
di Accoglienza, sia all’esterno, come le gite, i pomerig-
gi al cinema o al Bioparco) che hanno come obiettivo 
quello di regalare momenti di svago e divertimento alle 
mamme e ai bambini. 

LE BOTTEGHE DI KIM: sono i laboratori di cucito e ce-
ramica, in cui si svolgono e si insegnano diverse attività 
(dalla ceramica all’uncinetto, dalla pittura al confeziona-
mento di bomboniere). I laboratori coinvolgono anche 
le mamme e i bambini in attività pratiche che da un 
lato aiutino a passare momenti di svago, socializzare, 
sviluppare nuove competenze e passioni, e, nello stesso 
tempo, servano per produrre oggetti solidali a sostegno 
delle attività di KIM. 

KIMACCOMPAGNA: offrirsi per questo servizio vuol 
dire in particolare accompagnare i bambini e le mamme 
ospiti della KIM in ospedale per visite, controlli o terapie. 
Può essere chiesto di andare a prendere o accompagna-
re qualche bambino anche in altri luoghi, ad esempio 
all’aeroporto.

REPERIBILITÀ NOTTURNA: in caso di necessità, la pre-
senza di personale volontario durante la notte rappre-
senta un riferimento importante. Contribuisce a man-
tenere sereno il clima della Casa e gestisce, in stretto 
contatto con il Consiglio dell’Associazione, eventuali 
difficoltà o situazioni particolari.

Altre attività fondamentali per la vita dell’Associa-

zione e il Centro d’Accoglienza, rispetto ai quali 

viene richiesta la disponibilità dei volontari sono: 

EVENTI: presentando l’operato di KIM, portando la pro-
pria testimonianza o partecipando a occasioni di raccol-
ta fondi, i volontari danno un contributo fondamentale 
alla vita e al sostentamento dell’Associazione. 

COMUNICAZIONE: dal sito ai social, dalla redazione di 
articoli alla produzione di video: sono molte le compe-
tenze da mettere a frutto, per aiutare l’Associazione KIM 
a farsi conoscere e per sensibilizzare sempre più il resto 
del mondo sul tema del diritto alla cura dei bambini. 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE: sia gli ambienti interni 
sia il giardino possono richiedere interventi di manu-
tenzione e ristrutturazione. È l’occasione per impiegare 
professionalità e passioni personali. 

KIM valorizza le competenze professionali di tanti 

volontari, che vogliono portare un valore aggiunto 

mettendosi al servizio dell’Associazione. Medici e 

infermieri, grafici e fotografi, web designer, ma an-

che avvocati, architetti, amministrativi, mediatori 

culturali e tante altre professionalità sono, come è 

stato detto, davvero preziose e offrono l’opportu-

nità di svolgere il proprio volontariato seguendo le 

personali inclinazioni e passioni.

Il volontario percepisce dall’Associazione copertu-

ra assicurativa per i danni economici e morali che 

potrebbe causare a terzi nello svolgimento della 

propria attività di volontariato. Per il principio della 

gratuità i volontari possono richiedere e ottenere 

esclusivamente il rimborso delle spese realmente 

sostenute per l’attività di volontariato svolta.
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Un incontro tra generazioni: i progetti “Volonta-

riato Senior” e “Young KIM” 

I volontari senior costituiscono per KIM un’energia 

preziosa. Desiderosi di continuare a contribuire 

al benessere della società, rendendola più giusta 

e includente, sono sempre sostenuti da una forte 

motivazione. Mostrano un bassissimo tasso di 

abbandono e offrono un vero e proprio patrimo-

nio di conoscenze, relazioni ed esperienze in cui 

l’Associazione crede fortemente. 

Altrettanto, KIM ha deciso di impegnarsi nell’acco-

glienza e nell’accompagnamento dei più giovani 

con un progetto sul volontariato junior, rivolto a 

ragazzi e ragazze dai 16 anni in su desiderosi di 

mettersi alla prova in esperienze di servizio. 

Il progetto YOUNG KIM include diversi momenti 

di aggregazione, tesi a creare relazioni di condi-

visione e amicizia tra i volontari più giovani e a 

valorizzarne il contributo, con spazi di iniziativa e 

protagonismo. Un’occasione per liberare positiva-

mente energie e passioni proprie di questa fascia 

d’età e, nello stesso tempo, un modo – per KIM 

- di adempiere alla missione sociale e “politica” di 

formare cittadini consapevoli: uomini e donne che 

maturino scelte di vita e di partecipazione attiva 

volte al bene comune. 

Da sempre convinta che il volontariato possa 

essere anche una splendida occasione di incon-

tro intergenerazionale e scambio di competenze, 

l’Associazione ha inoltre immaginato una sinergia 

importante fra i progetti di volontariato senior e 

junior che prevede, nella fase di inserimento dei 

più giovani, l’accompagnamento da parte di un 

“tutor” più anziano. 

Altre esperienze individuali e di gruppo 

L’Associazione KIM propone attività intensive 

“concentrate” rivolte a singoli o a gruppi di tutte 

le età, che abbiano voglia di sperimentare la soli-

darietà per crescere insieme. 

• Giornate solidali di gruppo: una o più giornate 

di volontariato per gruppi, associazioni, aziende 

che intendano organizzare attività di animazione, 

lavoro o raccolta fondi presso o a favore dell’As-

sociazione KIM. 

• Campi di volontariato di gruppo, estivi o inver-

nali: esperienze di servizio comunitario rivolte a 

gruppi di 10-15 persone al massimo. Durata minima 

di 3 giorni nel periodo invernale (dal 27 dicembre 

al 6 gennaio) e di 5 giorni nel periodo estivo (giu-

gno-settembre). 

• Campi di volontariato Scout: numerosi gruppi 

legati allo scoutismo trovano nelle esperienze 

offerte dall’Associazione una proposta che bene 

risponde ai propri obiettivi di formazione. 

• Esperienze residenziali individuali: due o più 

giorni all’interno del Centro di Accoglienza, al fian-

co dell’équipe. Un’opportunità rivolta a chi voglia 

fare una esperienza intensa e significativa, magari 

a ridosso di scelte importanti nel proprio percorso 

di vita. 

Per pianificare al meglio le attività di più giorni, i 

gruppi o i singoli sono invitati a confrontarsi con 

il coordinatore del Centro d’Accoglienza e con 

l’Area Formazione e a compilare una breve scheda 

progettuale. Questi passaggi servono a garantire 

un’esperienza di soddisfazione da entrambe le 

parti. Durante il campo, analogamente, sono previ-

sti tre momenti “forti” di confronto: uno introdut-

tivo, uno intermedio e uno conclusivo di verifica e 

riscontro. 

Volontariato aziendale 

L’Associazione KIM offre ad Aziende e Società 

la possibilità di organizzare una o più giornate di 

volontariato di gruppo. Un’occasione formativa 

per far crescere il team di lavoro (team building), 

per far toccare una realtà di Accoglienza a chi vive 

in un altro contesto e per introdurre nella realtà 

delle imprese “profit” una riflessione concreta sulla 

componente umana di solidarietà e volontariato. 

Diversi gruppi aziendali hanno svolto, negli ultimi 

anni, attività sia di carattere pratico-manuale 

(manutenzione delle strutture, cura e pulizia degli 

spazi verdi, tinteggiatura, montaggio e/o spo-

stamento di mobili) sia di intrattenimento per gli 

ospiti presenti (organizzazione di gite, laboratori 

di disegno, pittura, giochi di gruppo per i bambini, 

progettati in base all’età). 

Tutte queste esperienze hanno lasciato una trac-

cia importante nei volontari, tanti sorrisi ai piccoli 

ospiti e un contributo davvero utile alle esigenze 

più concrete della KIM. E, in alcuni casi, hanno 

dato il via ad un legame che continua nel tempo e 

che si è tradotto nel sostegno economico e pro-

fessionale di progetti specifici.
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A scuola di italiano. A destra: Visita 
a San Pietro con i volontari Arcobaleno. 
Foto di Stefano Sarghini, 2024.

Pagina precedente: bacheca con le 
istruzioni e i numeri d’emergenza. 
Foto Laura Bibi Palatini, 2026.

Ambiti di volontariato: impegno in ore 

La tabella sottostante si riferisce ai numeri del 

volontariato, nel 2025. A fianco si mettono a 

confronto l’impegno orario totale e il numero dei 

volontari nel 2024-2025.

_ KIM per i giovani 

L’Associazione KIM si batte per affermare il Diritto 

alla Cura dei bambini meno fortunati. 

Questa Missione si incarna quotidianamente su 

due fronti: 

• fare arrivare a Roma per le cure mediche bambi-

ni gravemente malati e accoglierli durante tutto il 

percorso terapeutico nel Centro di Accoglienza. 

• Impegnarsi nella formazione e informazione, so-

prattutto verso i giovani, dei valori del Diritto alla 

Cura, della Solidarietà e del Volontariato. 

Questo secondo aspetto vede KIM particolarmente 

impegnata nel mondo della Scuola e dell’Università. 

Il dialogo con la Scuola 

In questa prospettiva l’Associazione KIM ha strut-

turato un percorso formativo e informativo sui 

temi del Diritto alla Cura, del volontariato e della 

solidarietà, dell’accoglienza e dell’interculturalità 

che, declinato in base all’età degli interlocutori, 

può essere rivolto sia alle scuole primarie, sia alle 

scuole secondarie. Attraverso incontri e testimo-

nianze in classe, ma anche con visite nel Centro 

d’Accoglienza o con la possibilità di svolgere uno 

stage pratico, gli studenti sono guidati in una ri-

flessione sui valori della solidarietà e dell’impegno 

civico. Negli anni sono stati avviati alcuni progetti 

specifici di PCTO (prima “Alternanza Scuola-Lavo-

ro”) in collaborazione con i diversi Istituti romani 

per permettere ai ragazzi di affacciarsi in modo 

più concreto al mondo del Terzo Settore e di co-

noscerne le professionalità e gli ambiti lavorativi. 

Fra gli istituti coinvolti: I.C. Nelson Mandela, Liceo 

Montale, Liceo Malpighi, Liceo Statale J.F. Kenne-

dy, I.C. Forlanini e Highlands Institute. 

Il rapporto con le Università 

Con la stessa prospettiva di formazione, KIM è im-

pegnata anche nel mondo delle Università. Viene 

coinvolta in percorsi seminariali per gli studenti, 

proponendo approfondimenti sia sull’aspetto pro-

fessionale sia sui temi del Diritto alla Cura, dell’ac-

coglienza e dell’intercultura. 

Diversi Atenei italiani e stranieri scelgono KIM 

come sede di tirocinio per i propri studenti, in 

particolare – ma non solo – delle Facoltà di Scien-

ze dell’Educazione, Scienze della Formazione e 

Psicologia. 

KIM propone infatti un vero e proprio percorso 

formativo, nato da un’attenta analisi delle esigen-

ze curriculari e basato su una scelta di qualità e di 

profonda attenzione alla crescita personale e pro-

fessionale del tirocinante. L’impegno, reciproco, 

è sancito dalla firma di un “patto di tirocinio” che 

dà il via alle diverse fasi del percorso. Dopo una 

prima fase di osservazione, lo studente acquista 

progressivamente maggiore autonomia e arriva 

gradualmente all’elaborazione di un progetto, che 

non resterà sulla carta, ma verrà realizzato, docu-

mentato e, a conclusione, verificato. Il percorso 

prevede anche la partecipazione del tirocinante 

alle riunioni settimanali di programmazione in cui 

l’équipe educativa si concentra sull’analisi e sulla 

risoluzione di problemi relativi agli ospiti presenti 

nel Centro d’Accoglienza. 

La rete di Università con cui l’Associazione KIM 

ha attivato una convenzione per lo svolgimento 

del Tirocinio include Università Statali e Private 

sia romane, come “La Sapienza”, “Tor Vergata”, 

“Roma Tre”, “Lumsa”, “Università Europea”, sia di 

altre regioni italiane, come “l’Università di Udine”. 

Ma anche realtà internazionali, E Campus come 

“Loyola University of Chicago”, “St. John Univer-

sity”, “American University of Rome”, “ Kennesaw 

State University”. La rete si è poi estesa ad Agen-

zie e Istituti Formativi Privati. 

Numero dei volontari e impegno medio in ore nel solo 2025

ambito 		  ore totali 	   n.volont.       Media imp. volont.	
			      per ambito      (ore/n.volont.)

Accompagnamenti	      1.434	           17	                     84,35

Arcobaleno	        302	          23		       13,13

Arkimede		         601	          22		     27,32

Bottega		       1.030	            8		    128,75

Ceramica		         740	            9		     82,22

Farmacia		           39	             1		    39,00

Generale		             0	            0		      0,00

ManutenzionI	           15	            3		      5,00

Scacciapensieri	          57	           14		      4,07

Sostegno		          144	            3		    48,00

Ufficio Equipe/

Amministrazione	           21	             1		     21,00

Altro		           151	            9		     16,78

Tot		      4.534	         110

Ore di volontariato (divise per ambito): confronto 
fra il 2024 e il 2025

  Ambito		  2024 	        2025		   variaz.

 n.ore  	        n.ore

Accompagnamenti	    594	       1.434		      840

Arcobaleno	     184	         302		        118

Arkimede		     315	         601		       286

Attività pomeridiane con bambini

		       67	             0		       -67

Equipe		        12	             0		        -12

Bottega		     829	       1.030		       201

Ceramica		    409	         740		       331

Farmacia		       36	           39		           3

Manutenzioni	       18	            15		         -3

Ufficio gestionale	       17	            21		          4

Eventi/Altro	     179	           151		       -28

Gruppo sostegno	      86	          144		         58

Scacciapensieri	     123	           57		       -66

totale		  2.869	      4.534  		   1.665

		   

 ambito 		               2024	           2025

Numero dei volontari per ogni ambito: 

  confronto fra 2024 e 2025

Accompagnamenti		  12	               17

Arcobaleno		  21	              23

Arkimede			  22	              22

Bottega			    7	                8

Ceramica			    8	                9

Farmacia			     1	                 1

Generale			    3	                0

ManutenzionI		   3	                3

Scacciapensieri		   6	               14

Sostegno			    3	                3

Ufficio Equipe/Amm.	  2	                 1

Altro			   12	                9

TOT		                 100	              110

A destra: Lista di ospiti e volontari 
e Gente di KIM.
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“Attraverso l’esperienza di volontariato vissuta 

a Casa di KIM le ragazze dell’ECYD dell’Highlands 

Institute hanno l’opportunità di uscire da sé stesse 

per incontrare l’altro. Specialmente nel periodo 

dell’adolescenza è importante scoprire di avere 

la possibilità di trasformare il mondo in un posto 

migliore attraverso piccoli gesti di bontà.

L’accoglienza che sempre riceviamo a Casa di KIM 

ci permette di scoprire che quando proviamo a do-

nare noi stessi, riceviamo molto di più di ciò che diamo, 

guidandoci verso la scoperta della felicità vera”.

	          CECILIA MOTTA

	          Direttrice ECYD Roma Highlands Institute

Incontri e attività con gruppi, movimenti 
ed Associazioni giovanili

Per diverse realtà aggregative dei giovani, siano 

esse movimenti, associazioni e altro, KIM è di-

ventata nel tempo un interlocutore e una vera e 

propria agenzia formativa.

L’Associazione propone infatti durante l’anno 

iniziative e attività esperienziali che uniscono pro-

getti di volontariato a momenti formativi, dando 

vita a campi o fine settimana di grande valore 

educativo.

Molti gruppi provengono dalle Associazioni scauti-

stiche italiane (AGESCI, FSE, CNGEI) o da orga-

nizzazioni e movimenti di ispirazione religiosa, ma 

anche organizzazioni e associazioni giovanili di 

altro tipo.

Nel 2025

L’Associazione KIM ha proseguito l’impegno a svi-

luppare percorsi di incontro, dialogo e approfon-

dimento tematico per i giovani. Quest’anno sono 

state oltre trecento le ragazze e i ragazzi coinvolti 

in svariate attività promosse da KIM.

• KIM ha incontrato quasi 200 studenti di scuo-

le medie e superiori romane, sia in percorsi di 

conoscenza dell’associazione e di approccio alle 

tematiche del volontariato, con le scuole medie, 

sia di PCTO con il Liceo Montale.

• KIM è anche stata chiamata nuovamente a te-

nere un seminario per studenti universitari della 

facoltà di Scienze della Formazione e Pedagogia 

dell’Università Lumsa e di Roma Tre.

• Altrettanto significativo l’incontro con diversi 

gruppi giovanili appartenenti alle associazioni 

scoutistiche italiane AGESCI, CNGEI e FSE. 

L’Associazione ha infatti organizzato anche per il 

2025 un progetto di campi estivi di servizio 

e formazione per circa 80 ragazzi e ragazze pro-

venienti da tutta Italia. Impegnati in attività di ani-

mazione per i bambini e in servizi di manutenzione 

nel Centro di Accoglienza e nel parco Bellosguar-

do, i giovani sono stati fortemente accompagnati 

anche con intensi momenti formativi e di incontro 

con le famiglie accolte alla KIM, con gli operatori 

e i membri di Consiglio dell’Associazione.

Per questi giovani è stata un’occasione preziosa 

per scoprire KIM, la sua storia e i suoi valori di ri-

ferimento, ma anche per interrogarsi sulle proprie 

scelte future di vita, di servizio e di professione, 

con una visione più attenta del mondo, dei suoi 

squilibri e dei diritti negati.

Servizio Civile Universale

L’Associazione KIM aderisce al Progetto 

di Servizio Civile Universale, nella rete del CSV 

Lazio: accoglie ragazze e ragazzi tra i 18 e i 28 

anni che scelgono di intraprendere per un anno un 

percorso di crescita e di generoso impegno, basa-

to su valori come solidarietà, cittadinanza attiva, 

giustizia sociale e uguaglianza.

Estate con gli Scout. 



La forza delle parole

COMUNICAZIONE /  RACCOLTA FONDI /  ECONOMIA

Badriya, con enorme coraggio, ha deciso di raccontare la sua storia. E 

quella di suo figlio. Sono sfuggiti al genocidio di Gaza e sono arrivati 

all’Associazione KIM nell’estate del 2025.

Del massacro hanno vissuto tutto: la fame, la sete, il terrore, il dolore 

fisico, la morte delle persone più vicine. Un giorno, mentre Badriya 

stava preparando del pane, una bomba è caduta. Badrya ha cercato 

di rianimare il marito e  il figlio maggiore, e le altre persone là at-

torno. Niente. Solo Amin respirava ancora: è sopravvissuto, protetto 

dal corpo del fratello. Con l’aiuto di un parente Badrya ha cercato di 

trasportarlo in diversi centri medici. Ma è stato rifiutato come troppo 

grave. All’ennesimo tentativo è stato accettato e operato. Una, due, 

varie operazioni, anche senza anestesia. Fino al viaggio in Italia, dove 

è stato seguito all’Ospedale Gemelli. 

Oggi Amin è con noi, va in quarta elementare in una scuola del terri-

torio, sta imparando l’italiano. Continua le cure.

Grazie, Badriya, per l’enorme coraggio della tua testimonianza.

Grazie Amin, che, dopo tutto questo, riesci ancora a guardare al futuro.

“I miei sogni sono finiti quel giorno. 
Ma ci sono ancora i sogni di Amin. 
Lui, da grande, vorrebbe guidare gli aerei 
per portare i bambini in salvo dalla guerra “. 

				    BADRIYA
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Badriya, palestinese, arrivata all’Associazione KIM insieme al figlio Amin nel 2025



_COMUNICAZIONE

Dare voce a chi non ha voce.

È una frase che l’Associazione KIM ha fatto sua. Da 

sempre. 

Vale per descrivere la sua missione in difesa dei 

più fragili. Vale, in particolare, per la scelta di im-

pegnarsi nel sensibilizzare l’opinione pubblica sulla 

negazione del diritto alla salute e alla vita di troppi 

bambini. 

E sulla possibilità di fare qualcosa in prima perso-

na per restituire loro questo diritto.

Con questa intenzione, attraverso la raccolta e la 

diffusione di storie e testimonianze come quella di 

Amin e di Badriya, l’Area Comunicazione e Stam-

pa lavora a stretto contatto con le altre Funzioni 

associative per raccontare l’impegno quotidiano 

di KIM al fianco delle famiglie che non possono 

curare i propri figli e per denunciare un problema 

– quello dell’infanzia malata che rischia di rimanere 

senza cure – sconosciuto ai più.

Collaborando con l’Area Raccolta Fondi aggiorna 

inoltre i donatori sulle attività in corso e, attra-

verso campagne specifiche, lavora per ampliare 

il bacino dei sostenitori e poter così far fronte a 

richieste d’aiuto in continuo aumento. 

Per comunicare con i suoi stakeholders, 

l’Associazione KIM utilizza diversi canali:

• Il sito web www.associazionekim.it, costante-

mente aggiornato, in particolare con un blog che 

riporta le ultime notizie e le storie di alcuni bambi-

ni e bambine accolte.

• I canali social (Facebook, Instagram, Linkedin e 

You Tube).

• La newsletter “KIMInforma”, inoltrata a circa 

1000 iscritti.

• Alkimie, bollettino di comunicazione interna 

rivolto in particolare ai volontari, con avvisi e 

indicazioni utili per svolgere al meglio il proprio 

servizio all’interno dell’Associazione.

Nel 2025 diversi servizi giornalistici hanno 
raccontato l’Associazione KIM e le storie dei suoi 
protagonisti

In occasione dell’evento “Felicittà”, Roma Today, ha 

dedicato un primo servizio all’Associazione KIM nel 

marzo 2025. Un secondo servizio, con interviste online 

di approfondimento, si è concentrato in particolare sulla 

storia di Amin, scappato dall’inferno di Gaza e accolto 

alla KIM insieme alla madre. 

FELICITTÀ 2025, l’ASSOCIAZIONE KIM apre le sue por-

te: “Da 30 anni accogliamo bambini malati da tutto il 

mondo”. Di Valerio Valeri e con approfondimenti Video 

di Maria Vera Genchi. 

Da Gaza a Roma, la macchina della solidarietà 
che accoglie i bambini feriti in guerra (06 otto-
bre 2025, Roma Today). Di Maria Vera Genchi. 

_ chi ha parlato di noi

Due importanti momenti di visibilità  per l’Associa-
zione sono nati dall’incontro con due attrici che, 
in momenti diversi, hanno prestato la loro voce 
per testimoniare la fiducia nell’operato dell’Asso-
ciazione KIM, Claudia Pandolfi (testimonial della 
campagna 5x1000) e Cristiana Capotondi.

Cristiana Capotondi ha scelto KIM come 

Associazione “del cuore”, da premiare e sostenere 

nel corso del Best Movie Worlds, gala solidale del-

la Festa del Cinema di Roma organizzato da Best 

Movie Magazine. Sul palco l’attrice ha donato a 

KIM il suo gettone solidale, raccontando al pub-

blico l’attività associativa per il diritto alla cura 

dei bambini e citando le storie di alcune famiglie 

presenti in questo momento nel centro d’accglien-

za. Una serata, fra intrattenimento e solidarietà, a 

cui hanno aderito diversi attori e personaggi dello 

spettacolo, presenti non solo per raccontarsi al 

pubblico ma, specialmente, per sensibilizzarlo su 

temi dolorosamente attuali. “Ho scelto KIM – ha 

detto nel corso di un’intervista Cristiana Capoton-

di – perché la conosco (…), perché credo che stare 

vicino alle famiglie in questo modo sia un aiuto 

concreto e reale, perché siamo la parte fortunata 

del mondo…”.

BEN ALTRE IMPRESE 

Tratto dalla testimonianza del Presidente Paolo 
Cespa e del Coordinatore del Centro d’accoglienza 
Corrado Roda, un lungo capitolo sull’Associazione 
KIM apre il libro “BEN altre imprese - Le storie di 
Filantropia Attiva italiana”, di Giulio Litta Modignani 
e Chiara Tintori (Casa Editrice Cattolica ITL Libri). 
La pubblicazione nasce da un’idea di “Filantropia 
Attiva Italiana” che, come finanziatore di diversi 
enti e progetti in ambito sociale (fra cui appunto 
l’Associazione KIM) ha deciso di raccoglierne le 
storie in un libro che fa bene. Una collezione di 
idee e di sogni che si sono fatti molto concreti, 
dimostrando il senso di responsabilità, il coraggio 
e l’attenzione a chi è più fragile, quando si lavora 
INSIEME, possono portare molto lontano e resti-
tuire speranza. Dove, forse, non l’avremmo mai 
immaginato. L’Associazione è particolarmente 
lieta di farne parte! 
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La storia di Amin apre anche il servizio di Anna 
Gioria, uscito su “Invisibili”, blog del Corriere 
della Sera su Disabili e Disabilità. 
(10 dicembre 2025).
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_CAMPAGNE, EVENTI E PROGETTI

Le campagne, gli eventi di raccolta fondi e la par-
tecipazione a progetti rappresentano le principali 
leve di sostegno attraverso cui l’Associazione KIM 
porta avanti la propria missione, in risposta a bi-
sogni in costante crescita e in un contesto sempre 
più complesso. Grazie a queste iniziative, individui, 
aziende, fondazioni e altri stakeholder – tra cui le 
organizzazioni del Terzo Settore – contribuiscono 
in modo concreto sia alla copertura dei costi sia 
allo sviluppo delle attività di KIM.

Le principali campagne nel 2025

• La sorpresa più bella? Il loro sorriso

Pasqua 2025

• 5x1000

per la prima volta con una testimonial d’eccezione.

Claudia Pandolfi, che ha girato insieme a Edoardo Leo 

presso la sede dell’Associazione KIM alcune scene del 

film “Due Cuori e una capanna”, per la regia 

di Massimiliano Bruno, è stata la protagonista 

della campagna del 5x1000 dell’Associazione KIM.

• Chi aiuta il futuro 

Natale 2025

I principali eventi di KIM nel 2025:

• Mercatino di Pasqua - Mostra mercato solidale in 

occasione della Pasqua

• KIM e i colori del mondo

Festa di giugno per il territorio

• KIMArte – Mostra mercato solidale natalizia

• Altri eventi e mercatini solidali organizzati da 
enti terzi tra cui la RUN ROME THE MARATHON 
2025, la maratona di Roma alla quale per la prima 
volta l’Associazione ha aderito partecipando al “Staffet-
ta & Charity program” con cinque squadre che hanno 
scelto di correre per sostenerne le attività.

Sempre importanti si sono confermate anche le 
iniziative private, come quelle organizzate dai 
singoli donatori in occasione di eventi e ricorren-
ze speciali (compleanni, battesimi, matrimoni e 
lauree). E non solo. 
Ricordiamo, anche per l’anno 2025, gli appunta-
menti dell’Associazione Culturale Aristofane che, 
con cadenza mensile, organizza visite culturali 
condotte dalla bravissima Chiara Ferralis (Guida 
Turistica) alla scoperta delle bellezze di Roma, devol-
vendo l’intero ricavato in favore dei bambini accolti.

_ I principali progetti di kim per il 2025 

Il progetto “Mobilità solidale: due auto ibride per 
il trasporto di bambini malati” è finalizzato a ga-
rantire il diritto alla salute dei minori gravemente 
malati, facilitando l’accesso alle cure ospedaliere 
e riducendo le difficoltà logistiche delle famiglie. 
L’iniziativa promuove al contempo un modello di 
mobilità sostenibile. Nell’ambito del progetto, l’As-
sociazione ha acquisito un veicolo a basso impatto 
ambientale, in coerenza con i propri obiettivi di 
breve periodo in materia di sostenibilità e riduzio-
ne dell’impronta ecologica.  

SOSTENITORE: 

FONDAZIONE PROSOLIDAR

Il progetto “KIM – Un mondo di armonia” si è 
posto l’obiettivo di sostenere madri in condizioni 
di forte stress e fragilità emotiva, offrendo spazi di 
accoglienza e condivisione. Attraverso attività cre-
ative legate alla lavorazione della ceramica e della 
cera, sono stati favoriti percorsi di espressione, 
benessere e recupero emotivo. Il progetto ha pro-
mosso momenti di formazione ed empowerment 
personale. Particolare rilevanza ha avuto la creazio-
ne di una rete di supporto tra le partecipanti. 
L’iniziativa ha generato un impatto positivo sul be-
nessere psicologico e relazionale delle beneficiarie. 

SOSTENITORE: 

FONDO DI BENEFICENZA 
INTESA SANPAOLO 
Durata: 12 mesi (01/01-31/12/25) 

Il progetto “Accoglienza e Cura: Insieme per 
il futuro” offre e garantisce supporto a minori 
gravemente malati provenienti da diversi Paesi, 
facilitando l’accesso alle cure. L’iniziativa promuo-
ve un sistema di accoglienza integrata, attento 
ai bisogni sanitari e relazionali dei beneficiari. 
Particolare attenzione è rivolta anche alle madri 
accompagnatrici, sostenute nel percorso di cura 
dei figli. Sono offerti servizi di supporto volti a 
migliorare la qualità dell’esperienza assistenziale.
Il progetto contribuisce a rafforzare un modello di 
presa in carico globale e inclusiva. 

SOSTENITORE: 

FONDAZIONE CATTOLICA
Durata : 12 mesi (01/08/2025-31/07/2026) 

Il progetto “Imparare facendo – Laboratori crea-
tivi e educativi per bambini gravemente malati” 
promuove l’apprendimento attivo della lingua 
italiana attraverso attività pratiche e partecipative.
Le esperienze laboratoriali favoriscono lo sviluppo 
di competenze, autonomia e motivazione nei mi-
nori coinvolti. L’iniziativa contribuisce al benessere 
e all’inclusione sociale delle famiglie accolte pres-
so l’Associazione KIM. Sono incentivati momenti 
di relazione e apprendimento condiviso tra madri, 
bambini e adolescenti. Il progetto rafforza percor-
si di crescita personale e integrazione all’interno 
della comunità. 

SOSTENITORE: 

FONDAZIONE NAZIONALE 
DELLE COMUNICAZIONI

Durata: 12 mesi (01/10/2025-30/09/2026)

Il progetto “Ali di KIM, Una Nuova Casa per il
Mondo" si propone di creare un ambiente sicuro e
accogliente per minori gravemente malati, italiani
e stranieri, provenienti da Paesi in via di sviluppo o
in situazioni di emergenza, che arrivano in Italia per
ricevere cure mediche. L'obiettivo principale è
garantire l’ampliamento della capacità ricettiva
(14 stanze della sola Casa di KIM) a 22 stanze
permanenti.

Il primo passo del progetto si è già compiuto con
l’acquisizione di una nuova struttura, mediante un
processo di fusione per incorporazione
dell’Associazione Ali di Scorta, anch’essa presente
all’interno del Parco Bellosguardo,

Ali di KIM
una nuova casa per il mondo 

Sopra: Uno scorcio dell’edificio.
A destra: Melodie, accolta all’Associazione KIM per le
cure, sorride alla finestra. Foto di Andrea Ortenzi,
2026.

“La Casa di KIM non basta più per accogliere
tutte le famiglie che ci chiedono aiuto. 
Ecco perché è nato questo nuovo progetto”. 
Corrado Roda, 
Coordinatore del Centro d’Accoglienza

Il progetto “Una Casa per il Mondo” è finalizzato 
a offrire un ambiente sicuro e accogliente a minori 
gravemente malati provenienti da contesti fragili, 
garantendo un supporto integrato sanitario, psico-
logico e sociale anche alle loro famiglie. L’iniziati-
va prevede l’ampliamento della capacità ricettiva 
della struttura, passando da 14 a 22 stanze, per 
rispondere a un crescente bisogno di accoglienza. 
L’intervento rafforza il modello di accoglienza e 
cura già attivo, migliorando la qualità dei servizi 
offerti. Nel complesso, il progetto contribuisce a 
rendere più inclusivo ed efficace il sistema di sup-
porto ai minori e alle loro famiglie. 

SOSTENITORI: 

FONDAZIONE D’IMPRESA COVIVIO 

e, per l’anno 2026,

SENIOR L’ETÁ DELLA SAGGEZZA ETS
Durata: 36 mesi (01/09/2025 - 31/08/2028)

_DONAZIONI DA INDIVIDUI

Le cosiddette “erogazioni liberali da parte delle 
persone fisiche” si confermano una fonte di 
sostegno imprescindibile per l’Associazione nella 
realizzazione della propria missione.

I contributi privati, in particolare quelli mensili o comun-

que periodici e regolari, consentono infatti di contare 

su risorse stabili e continuative. È proprio grazie 

a questa continuità che KIM può pianificare l’accoglienza 

e i percorsi di cura per tutti quei bambini che ogni 

giorno chiedono che venga loro riconosciuto il diritto alla vita.

Per questo mantenere e ampliare la base dei donatori 

regolari rappresenta per KIM una leva fondamentale per 

fare sempre di più.
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_ SINERGIA CON LE AZIENDE

La sinergia con le aziende è un nodo prezioso della rete di KIM: non solo per il sostegno concreto, 
sia in termini economici sia di professionalità, ma anche come percorso di crescita reciproca 
e di condivisione di una grande responsabilità sociale nei confronti di chi chiede aiuto.

Diversi sono i modi in cui un’azienda può essere 
al fianco dell’Associazione KIM, ma ogni relazione 
con il mondo aziendale nasce da una co-progetta-
zione: un disegno da tracciare insieme, perché la 
soddisfazione e il beneficio siano reciproci. 
Sia nel caso in cui l’azienda sia alla ricerca di un’e-
sperienza di volontariato e team building per i pro-
pri dipendenti, sia nel caso in cui decida di soste-
nere le attività attraverso una delle tante modalità 
previste come, ad esempio:

• donazione di beni e servizi
• donazioni liberali
• adozione di una stanza o sostegno
di altri bisogni specifici

• donazione di una percentuale dei ricavi
(CRM Cause Related Marketing)

• organizzazione di/partecipazione
a eventi solidali

• campagna del 5x1000
• campagna di Natale e di Pasqua
• Bottega solidale
• altri percorsi comuni

DeA CAPITAL 

REAL ESTATE SGR

“Sin dal nostro primo incontro abbiamo imme-

diatamente apprezzato il grandissimo lavoro che 

l’Associazione svolge nel fornire la giusta acco-

glienza e le migliori cure a bambini gravemente 

malati. È proprio attraverso gli occhi dei bambini e 

delle loro mamme che abbiamo compreso il gran 

lavoro che gli amici di KIM offrono in termini di 

cultura, integrazione, solidarietà e volontariato…

ma soprattutto ci siamo resi conto di quanto possa 

valere anche un piccolo gesto verso un bambino 

che necessita di cure. KIM è un dono che abbiamo 

ricevuto.” 

_ Nicola Mitidieri, Head of Compliance, 

Anti-Money Laundering and Privacy

WINDTRE

“L’esperienza vissuta nella meravigliosa sede 

dell’Associazione KIM accanto ai piccoli e dolcis-

simi ospiti, ai volontari e alle colleghe e colleghi 

WINDTRE è stata splendida ed emozionante. Ab-

biamo ‘eliminato le distanze’ tra noi e conosciuto 

una bella realtà fatta di passione, amore e gioia.

Ringrazio KIM per avere aperto le porte al team e 

per averci dato la possibilità di supportare con-

cretamente una causa così importante. Ma soprat-

tutto grazie a KIM per contribuire ogni giorno a 

rendere il nostro Paese un luogo migliore.”

_ Federica Manzoni, Sustainability 

and Quality Certification Director

IL MIO RISTORANTE

“Fin dal primo contatto con l’Associazione KIM 

sono rimasto positivamente colpito da due aspetti: 

l’immensa e preziosa utilità dello scopo dell’Asso-

ciazione nel contribuire alla cura di bambini che 

altrimenti non potrebbero ricevere cure nel loro 

Paese e la genuina passione di tutti i membri di 

KIM nel voler aiutare persone meno fortunate.

È per questi motivi che, ogni volta che possiamo, 

cerchiamo di dare il nostro piccolo contributo 

attraverso donazioni di eccedenze e qualunque 

forma di collaborazione possa essere di aiuto. Fa 

veramente piacere collaborare con un’associazio-

ne che fa realmente e concretamente del bene con 

passione e positività.”

_ Bruno Alessi, Amministratore Unico

WILLOW 

“Siamo impegnati nel sostenere il progetto di 

KIM con iniziative di fundraising. Grazie a raccolte 

fondi mirate, attraverso il portale della RETE DEL 

DONO, riusciamo a far conoscere il loro prezioso 

lavoro creando una rete di sostegno costante. La 

continuità nell’aiutare un progetto come questo è 

fondamentale perché i bambini non possono esse-

re lasciati mai soli e per noi aver sposato la causa 

di KIM è un regalo speciale. Un dono che ci rende 

orgogliosi.”

_ Fabio Ruzzu, Founder & CEO WilloW 

ZEESCREEN

“Siamo stati contattati dalla KIM per l’installazione 

di alcune zanzariere. Incuriositi, abbiamo appro-

fondito quali sono gli obiettivi dell’Associazione 

e ci siamo chiesti se anche noi potessimo dare un 

piccolo contributo ad una causa così grande e bella.

Da qui l’idea di accantonare e poi fare una dona-

zione per ogni zanzariera venduta dalla nostra 

azienda, in questo modo, oltre a coinvolgere anche 

tutti i nostri clienti in questa iniziativa, avremmo 

sponsorizzato l’operato di questa associazione a 

tutte le famiglie che entrano in contatto con noi.”

_ Team Zeescrean

CROWNE PLAZA ROME

ST.PETER’S

“Una volta che entri nel mondo dell’Associazio-
ne KIM ne resti colpito. L’umanità dei volontari e 
delle famiglie presenti ti resta nel cuore. Da anni 
abbiamo scelto di partecipare alle loro bellissime 
iniziative e progetti. Stare con questi bambini è 
un’occasione formativa che ci ha permesso di 
approfondire il significato della parola accoglienza 
e che ci ha aiutato a far maturare sotto altri aspetti 
la nostra professionalità. Chi entra in questo mon-
do non può che restarne legato per sempre.”

_ Lucia Di Bartolomeo, Sales Manager

WEBHERO

“Abbiamo avuto modo di conoscere l’operato 

dell’Associazione KIM e ciò che colpisce immedia-

tamente è la capacità di gestire situazioni estre-

mamente complicate con un’umanità straordinaria. 

Un team di persone competenti e con un cuore gi-

gante. Pianificare ogni caso, districare la comples-

sa burocrazia internazionale e gestire l’accoglienza 

logistica e medica di bambini provenienti da oltre 

70 Paesi è un’impresa titanica.

Eppure, KIM la affronta ogni giorno con una dedi-

zione che definire ‘contagiosa’ è riduttivo. Fer-

miamoci un secondo a riflettere sull’impatto reale: 

hanno salvato oltre 1.000 bambini. Non sono nu-

meri, sono vite restituite al futuro. Supportare KIM 

non è un semplice atto di beneficenza, ma signifi-

ca diventare parte attiva di qualcosa di immenso.

KIMs merita tutta la nostra ammirazione e il nostro 

sostegno

_ Federico e David Giannicchi

Fondatori di Webhero SRL

WESTERN UNION

“Questi due giorni insieme sono stati un’esperien-
za meravigliosa per ciascuno di noi individualmen-
te e come gruppo di lavoro. Ci ha aperto il cuore 
e ampliato gli orizzonti. Abbiamo avuto riscontri 
molto positivi dai colleghi e pensiamo già a come 
e quando poter organizzare un’altra giornata 
insieme”. 

_ Kathleen Stagi 

Vice President, Managing Associate 

General Counsel, Business Legal – Europe, 

CIS & Africa Rome Office – Site leader
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_ FACCIAMO I CONTI

L’Associazione KIM opera in totale trasparenza tramite progetti
e obiettivi realistici e misurabili, di cui dà conto annualmente con la pubblicazione
del Bilancio economico e patrimoniale sul suo sito web.

L’anno 2025 si è caratterizzato per una gestione impron-

tata su principi di economicità, trasparenza e sostenibi-

lità, secondo le finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale previste dallo Statuto dell’Associazione KIM. 

Esito di tale impegno è il risultato positivo di bilancio 

di esercizio al 31.12.2025 di euro 6.658, dovuto al conse-

guimento di proventi complessivi pari a euro 475.506, 

a fronte di oneri complessivi pari a euro 468.848. 

L’anno 2025 ha visto una leggera diminuzione del nume-

ro dei bambini e delle bambine  accolte, passati da 124 

nell’anno precedente a 112. 

Questa riduzione non ha comportato una diminuzione 

dell’impegno dell’Associazione KIM; al contrario, si è 

assistito a un incremento dei tempi medi di accoglienza 

e di presa in carico dei bambini e delle bambine e delle 

loro mamme accompagnatrici. 

Tale circostanza ha richiesto un maggiore impiego di ri-

sorse umane, organizzative ed economiche per garantire 

interventi continuativi, personalizzati e di qualità, in linea 

con le esigenze riscontrate.

In particolare, nel corso del 2025, le spese relative alle 

attività di interesse generale sono passate da euro 

397.050 dell’anno precedente a euro 411.030, con un 

incremento di euro 13.980. 

La maggiore durata dei tempi di accoglienza ha richiesto 

infatti un più elevato impiego di risorse per garantire 

continuità assistenziale, accompagnamento educativo 

e sociale, supporto all’inclusione e copertura delle spese 

di gestione delle strutture.

I costi per l’acquisto di beni di prima necessità sono 

invece diminuiti, passando da euro 33.126 a euro 31.705. 

Tale riduzione è stata possibile grazie al costante lavoro 

che l’Associazione ha posto nel consolidare una rete di 

relazioni con il territorio, coinvolgendo donatori privati, 

aziende, istituti scolastici, associazioni e altre realtà che 

fornissero nuove opportunità di sostegno economico 

e di collaborazione. Attraverso campagne di sensibilizza-

zione, iniziative solidali e collaborazioni stabili, l’Asso-

ciazione ha potuto reperire una significativa quantità di 

beni di prima necessità sotto forma di donazioni, riducen-

do il ricorso agli acquisti diretti senza incidere sulla qualità 

e sulla continuità del supporto garantito ai beneficiari. 

Questo ha generato un impatto positivo sia sotto il profi-

lo economico sia sotto il profilo sociale, in un rapporto di 

fiducia sempre più profonda con i propri stakeholder: un 

elemento strategico per il perseguimento della propria 

missione istituzionale.

I costi per servizi sono aumentati da euro 56.050 a 

euro 62.040, con un incremento di euro 5.990 rispetto 

all’anno precedente. Tale variazione è principalmente 

riconducibile al maggiore fabbisogno di servizi connessi 

alla gestione dei percorsi di accoglienza, caratterizzati 

come già detto da una durata media più elevata rispetto 

al passato. Ciò ha comportato un incremento delle pre-

stazioni esterne necessarie: servizi professionali, attività 

di supporto socio-educativo e sanitario, mediazione 

culturale, trasporti, manutenzioni e altri servizi funzionali 

alla gestione delle strutture. L’aumento dei costi è inoltre 

influenzato dall’incremento generalizzato dei prezzi dei 

beni e dei servizi registrato nel periodo, che ha inciso 

sui contratti di fornitura e sulle prestazioni acquistate 

dall’Associazione. 

ll grande impegno profuso dall’Associazione KIM nella 

ricerca e nella diversificazione delle fonti di entrata, attra-

verso la già citata attività di sensibilizzazione, progettazione 

e costruzione di relazioni con soggetti pubblici e privati, si 

riflette in particolare nell’aumento dei proventi complessivi, 

passati da euro 464.189 (nel 2024) a euro 475.506 nel 2025. 

A Proventi da attività di interesse generale

Consolidamento delle relazioni costruite nel tempo con donatori, sostenitori e stakeholder. Fidelizzazione e rafforzamen-

to delle collaborazioni. Prudenza, trasparenza, equilibrio e responsabilità. Per continuare nella nostra “splendida follia”.  

Tale risultato è stato conseguito nonostante una flessione dei proventi derivanti dalle attività di interesse generale (dimi-

nuiti da euro 333.743 a euro 310.054), imputabile, in particolare, al minor gettito del 5 per mille, passato da euro 54.783 

a euro 45.230. A compensare tale diminuzione è stato il significativo incremento dei proventi da attività di raccolta 

fondi, cresciuti da euro 125.845 a euro 165.013. 

Descrizione                                               importo                      %

Quote sociali / apporti fondatori	     1.250 	                 0%

Erogazioni liberali			   105.236                  34%

Proventi del 5 per mille		   45.230                   15%

Contributi da soggetti privati		   117.990                  38%

Contributi da enti pubblici		             0                    0%

Altri ricavi, rendite e proventi entrate       40.349                   13%

Totale			                   310.054

A.1 Erogazioni liberali

Da soci e associati 			       8.673                    8%

Da non soci 			     37.556                  36%

Donazioni periodiche 		      15.191                   14%

Donazioni regolari 			    42.696                   41%

Altre entrate 			        1.120                    0%

Totale 				    105.236

 

B Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi

Proventi da raccolte fondi abituali 	  151.683                  92%

Proventi da raccolte fondi occasionali 	    13.331                     8%

Totale 				    165.013

B.1 Focus On Proventi da raccolta fondi abituali

KIM e i colori del mondo 		      5.976                    6%

Laboratori 			      8.003                    7%

Campagne 			    48.350                  52%

Progetti 				     83.320                  29%

Lotteria 				       6.034                    6%

Totale 				     151.683

 

B.1.1 In particolare proventi da campagne

Pasqua 				       13.216                  27%

Natale 				       35.134                 73%

Totale 				     48.350

 

C Altri proventi di supporto generale

Altri proventi di supporto generale 	        438                100%

Totale 				           438

Soggetti privati

Proventi 5x1000

Erogazioni liberali

Altri ricavi rendi
e proventi

Quote sociali

Da soci e associati

Da non soci

Donazioni periodiche

Donazioni regolari

Altre entrate

Proventi da raccolta
fondi abituali

Proventi da raccolta 
fondi occasionali

ONERI E COSTI

			    importo       % 			    importo       %

da attività di interesse generale
....................................................................................................................

Materie prime, sussidiarie, di cons. e di merci      31.705       8%

Servizi                                                                     62.040     15%

Personale                                                              256.850    62%

Ammortamenti                                                        13.756       3%

Oneri diversi di gestione                                       46.678      11%

Totale                                                                     411.029

da attività di raccolta fondi
....................................................................................................................

Oneri  per raccolte fondi abituali                          22.236    85%

Oneri per raccolte fondi occasionali                        1.177       5%

Altri oneri                                                                  2.699     10%

Totale                                                                       26.112

da attività finanziarie e patrimoniali
....................................................................................................................

Su rapporti bancari 			                    926  100%

Totale 					      926

di supporto generale
....................................................................................................................

Materie prime, sussidiarie, di cons. e di merci          906     3%

Servizi 				                  10.319   34%

Godimento beni di terzi 		                 5.422    18%

IRAP 				                   8.365   27%

Altri oneri 			                  5.769    19%

Totale 				                 30.781

34%

15%

38%

13%

 8%

36%

14%

41%

92%

8%
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